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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


VENERDÌ’ 29 APRILE 1949 


Domenica mattina tutti 
i lavoratori a Piazza 
del Popolo ! 

ANNO XXVI (Nuova serie) N. 102 


PROVA 

DI FORZA 


Abbiamo assistito in questi 
giorni a tre episodi vergognosi, 
« - hc feriscono profondamente lu 
coscienza degli antifascisti e di 
ogni cittadino che abbia a cuore 
le elementari libertà da così bre¬ 
ve tempo riconquistate nel nostro 
Paese. 

Il primo: il governo De Gaspe- 
ri ha lasciato passare il 25 Apri¬ 
le senza sentire il dovere di pro¬ 
muovere una celebrazione nazio¬ 
nale della grande data liberatri¬ 
ce. Non è stato compiuto dui go¬ 
verno un solo gesto clic esprimes¬ 
se la letizia della Nazione per il 
glorioso avvenimento di cui si 
compiva la data. Nessun Mini¬ 
stro ha partecipato in qualche! 
modo alle manifestazioni promos¬ 
se dai partigiani e dalle organiz¬ 
zazioni antifuscistc. La sorpresa 
e la costernazione dinanzi a tale 
ostentata indifferenza sono state 
tali in Parlamento da provocare 
un'interrogazioue al Presidente 
del Consiglio c al Ministro de¬ 
gli Interni, che reca le firme non 
solo di deputati dell’Opposizione 
ma persino di molti che siedono 
nei settori governativi. 

Il secondo: le persecuzioni con¬ 
tro i partigiani hanno raggiunto 
nel biellcse la punta estrema con 
la incriminazione, per un atto di 
guerra partigiana, dcll’on. Mora- 
nino, uno fra i comandanti più 
valorosi della Insurrezione; per 
coi se la Camera accordasse la 
autorizzazione a procedere, noi 
vedremmo l’eroe partigiano « Ge¬ 
misto» sul banco degli imputati, 
mentre l’assassino e traditore Bor¬ 
ghese viene messo in libertà. 

L’ultimo episodio è avvenuto 
ieri: nel giorno ricorrente della 
fucilazione di Mussolini, un gior¬ 
nale, diretto da un senatore de¬ 
mocristiano e sovvenzionato con 
i danari del Vaticano, ha osato 
chiedere la messa sotto accusa del 
Comandante Valerio per avere 
eseguito, il 28 aprile 1945, a Giu- 
lino di Mczzegra, la condanna a 
morte del tiranno. Qualche ora 
dopo, quattro < desperados », capi 
riconosciuti del movimento sedi¬ 
zioso neo-fascista, avevano la 
spudoratezza di presentare al Pre¬ 
sidente del Consiglio richiesta 
f dialoga • n -• quella avanzata ■ sul 
* giornale democristiano. 

Non ei interessa un fico del 
giornale democristiano, che con¬ 
duce la campagna contro Vale¬ 
rio e che è una sentina di politi¬ 
canti fascisti, falliti nel loro me¬ 
stiere e battuti clamorosamente, 
una, due r tre volte, dalle forze 
popolari. Nè ci impressiona mi¬ 
nimamente questo pincopallino 
del signor Sforni, il quale oggi, 
sul giornale cristiano-fascista, 
scopre nientemeno che dovesse 
spettare a lui il diritto di decide¬ 
rà sulla sorte di Mussolini; bene 
ha fatto, se cosi è stato, il colon¬ 
nello Valerio a metterlo in guar¬ 
ii ina il giorno clic egli voleva 
impedire la immediata fucilazio¬ 
ne del tiranno decretata dall’uni¬ 
co potere legittimo della zona: 
il Comitato di Liberazione Nazio¬ 
nale dell’Alta Italia. Diciamo di 
più: se anche Valerio non fosse 
stato quello che in realtà fu — 
esecutore fedele di un ordine 
emanato da Cadorna, Longo e 
Farri — •, se egli avesse dì sua 
inizialioa fucilato Mussolini, noi 
riteniamo che la Nazione dovreb¬ 
be essergli grata di averle rispar¬ 
miato l’onta — ahimè, quanto 
probabile! — di vedere il tiran¬ 
no uscire in libertà impunito o 
preparare in un ospedale compia¬ 
cente la fuga clamorosa o lancia¬ 
re proclami, alla maniera di Um¬ 
berto, da una villa dell’America 
di Truman o della Spagna falan¬ 
gista! 

E non ci prende troppo affan¬ 
no per il traditorello Alrairantc; 
al quale noi abbiamo da porre 
una sola domanda: ci dica, egli 
che sì mostrava cosi sicuro di 
saperlo, chi ha assassinato, la 
notte sul 4 aprile. Io studente ro¬ 
mano Achille Billi. Ci dica chi 
fornisce i danari, gli ordini, le 
tanche al tritolo e le Berctta che 
spediscono all’altro mondo giova¬ 
ni fascisti e non fascisti. 

Poiché qui è il punto per noi: 
Sforni, Almiranti, Angiolilli sono 
i pupazzi della facciata. La gran¬ 
de congiura è più in alto: nel pa¬ 
dronato che odia i lavoratori e 
che sogna il ritorno del malanno 
fascista, unto se mai di un piz¬ 
zico di acqua santa, per mettere 
le manette agli imprudenti che 
chiedono un migliore salario, un 
lavoro, una casa. 

Presto saluteremo l’alba di un 
nuovo primo maggio, questo gran¬ 
de giorno a cui abbiamo guar¬ 
dato con ansia c passione così 
vive negli anni dell’oppressione. 
Abbiamo sofferto e patito per 
tanto tempo perchè in questo 
giorno le nostre bandiere potes¬ 
sero spiegarsi liberamente nel 
ciclo delle nostre città. La vita di 
molti fu spesa e sangue fu ver¬ 
sato perchè, in questo giorno, le 
organizzazioni dei lavoratori po¬ 
tessero raccogliersi, senza catene, 
e decìdere sulle loro lotte e sulle 
loro speranze. Questo bene inesti¬ 
mabile non siamo disposti a per¬ 
derlo. Siamo tanto forti da spez¬ 
iare le reni agli sconsigliati che 


PER LA PACE, PER IL LAVORO, PER UN GIUSTO SALARIO 


L’EX MONSIGNORE HA PERDUTO LA CALMA 


le grandi manHestailonl " Non posso pariare i 
per la festa del 1* maaaio uflg Cipp,co m am d,a 

IV ■ ■ W ■ — Il drammatico finale * Nuova luce sulla “ parie ,, di ftlons. Guidetti - Cippi- 

co era autorizzato a rilanciare ricevute [ter conto della Segreteria di Stato 
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Le C. d. L. di Firenze e Brescia chiedono migliaia di schede per la Petizione 
Nella Festa del Lavoro la raccolta delle firme sarà intensificata al massimo 


Il I. maggio ima sarà caratteriz¬ 
zato da grandi manifestazioni po¬ 
polari. Comizi e feste indetti dai 
sindacati unitari in ogni città e 
paesi d’Italia raccoglieranno attor¬ 
no alla CGIL moltitudini enormi di 
lavoratori e di lavoratrici Lo fase 
cruciale attraversata proprio in 
queste settimane dalle vertenze sin¬ 
dacali e ruceem.uazione delia ten¬ 
sione nelle fabbt tolte e nei campi 
daranno a questo 1. maggio un ca¬ 
rattere particolare di lotta. Nel cor¬ 
so della festa del lavoro, pur nella 
letizia d’una giornata a loro tra¬ 
dizionalmente dedicata, operai, con¬ 
tadini e impiegati avanzeranno le 
fondamentali rivendicazioni per le 
quali sì stanno battendo da mesi 

A Roma, nel grande comizio di 
Piazza del Popolo, parleià il com¬ 
pagno Di Vittorio segretario ge¬ 
nerale della C-G.LL. 

Il Questore di Roma, con inau¬ 


dito provvedimento, ha vietato 1 
manifesti della CGIL e della Con- 
federterra per il 1. maggio, perchè 
incitano i lavoratori ad opporsi 
'‘all'offensiva della classe patronale 
c de! Governo »! Contro questo en¬ 
nesimo attentato alla libertà di 
propaganda e di espressione, la Ca¬ 
mera del Lavoro è ricorsa alia 
Procura. 

A Milano il comizio in Piazza del 
Duomo sarà tenuto dai compagni 
Bosi, segretario della Confederter- 
rà. e Manani, segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro. 

Negli altri capoluoghi di regione 
parleranno: ad Ancona Parodi, al¬ 
l’Aquila Bagliotii, a Bari Maglietta 
e Antonizzi, a Bologna Alberganti 
e Bonazzi, a Cagliari Venegoni. a 
Genova Rovcda e Romei, a Napoli 
Massini e Cristaldi, a Palermo Di 
Donato, a Perugia invernizzi e Mat- 


teucci, a Torino Santi e Grassi, a 
Trento Rossi, a Venezia Bibolotti 
e De Franceschi, a Brescia parlerà 
Pizzorno, a Catanzaro Fiore, a Fei- 
rara Romagnoli, ad Isola Liri Spez¬ 
zano. a Gorizia Ciocchiatti, a Mes¬ 
sina Fiorentino, a Moden: Jocoponi 
e Della Chiesa, a Pescare Rina Pi¬ 
colato. a Pistoia Montelatici, a Reg¬ 
gio Emilia Jotti e Piccinini, a Sa¬ 
lerno Marchioro, ecc. ecc\ 

450 mila schede 

richieste per la Petizione 


LA CONFINDUSTRIA HA ACCETTATO 


In occasione della festa del pri-w 
nio maggio tutte le organizzazioni h 
democratiche intensificheranno ai i 
massimo la loro attività per la rac¬ 
colta di firme per la Petizione po¬ 
polare contro la ratifica del Patto : 
Atlantico. Anzi, in quelle zone in J i 
cui la raccolta non fosse ancora j 
iniziata, la Festa del Lavoro sarà j 
la migliore occasiune per il lancio 
dell’iniziativa. j 


niente, ma ha detto: «Questo è un 
caso personale di coscienza. Si ve¬ 
drà. Certo nessuno può ignorare la 
importanza dell’iniziativa». 


Il Comitato di coordinamento per 
la « petizione per la pace », costi¬ 
tuitosi in Roma come già prece¬ 
dentemente annunciato, ha comin¬ 
ciato a funzionare in piazza Adria¬ 
na 5 (tei. 5G1.80Ì). 

A tate Comitato protranno rivol¬ 
gersi te organizzazioni regionali e 
provinciaU per richiedere schede, 
istruzioni organizzative, soluzione 
di eventuali vertenze di carattere 
giuridico e tutti quei chiarimenti 
che possano interessare nei riguar¬ 
di dell a petizione. 

Gii organi periferici minori do¬ 
vranno rivolgersi alte organizza¬ 
zioni provinciali che et occupano 
detta iniziativa. 


L'udienza di ieri del processo 
contro l’e.v minutante di Sua San¬ 
tità ha avuto il momento piti dram¬ 
matico alla fme Quando, conge¬ 
stionato dalla rabbia, dalla stan- 
chezza e dalla paura, con il vol¬ 
to acceso di furore . battendosi ner¬ 
vosamente la mano sulla gamba si¬ 
li'si ru monsignor Ciupico, alle ore 
/.T. ha gridato rivolto al Pre- 
i sidentc c poi, con ano sguardo di 
.odio, al Pubblico Ministero: lo non 
posso due tutto, non posso parlare. 

PRESIDENTE: (con ti solito nc- 
cento del padre di famiglia) Va 
bene, ma lei è imputato in un pro¬ 
cesso grave, si trova in difficoltà 
serie; perchè vuole tacere fatti e 
nomi? 

CIPP1CO (come un disperato): 
Ma sono soltanto io su questo ban¬ 
co. Non ho il diritto di compromet¬ 
tere altri. Qui si è parlato di omer¬ 
tà. e invece si tratta soltanto della 
nua dignità. 

Poi sì è afflosciato sulla sedia, 
colpendo intorno lo sguardo smar- 
I rito. Per alcuni attimi nell'aula si 
le fatto tm silenzio di tomba • era Ut 


prima volta che l'ex monsignore 
perdeva la calma, urlava, mostrava 
di rivoltarsi con odio contro coloro 
che lo stanno giudicando. 

Gli avvocati di Parte Civile, ria¬ 
vutisi dalla sorpresa, ad uno ad uno 
si uLavano con una domanda pron¬ 
ta sulle labbra: ognuno capiva ohe 
< 7 hello era il momento migliore per 
stringere Cippico in un cerchio e 
farlo parlare, fargli dire lutto. Ma 
seno stati battuti di misura dall'av¬ 
vocato Pannalii che si è levato e 
con voce melliflua ha detto: Signor 
Presidente, credo che 1 imputalo 
Inoli sia più in condizioni di rispon- 
jdere pei questa mattina. E’ stanco, 
è affaticato, è congestionato. Do¬ 
mando che l’udienza sia sospesa. 

| C1PP1CO (con un filo di voce); 
Si. sano molto stanco. E senza at¬ 
tendere l’annuncio del Presidente 
|*’è alzato e *'è mosso verso i cara- 
! butirri di scoria porgendo le mani. 
Un attimo dopo, pallido r disfatto, 
è uscito dalla porticina posta alle 
spalle del Tribunale e l’udienza i 
finita prima che il pubblico si fosse 
rimesso dalla sorpresa. 


E cosi, anche ieri mattina l'ex 
pupillo di P. XII è uscito dall'aula 
del Tribunale facendo rimanere con 
un palmo di naso gli avvocati di 
Parte Civile che invano stanno cer¬ 
cando di cavargli di bocca più di 
qua nio egli non ubbia deciso di ri¬ 
velare. 1 a loro di Instane è stata 
anche maggiore già celia ieri mat¬ 
timi, dall'inizio dell'inlerrogalviuo, 
('ippico era apparso meno sicuro 
dei giorni precedenti. Stietto dalle 
abili domande del Presidente, egli 
era stato costretto a rivelare alcune 
tose elle gettano nuova luce sulla 
parte avuta da Monsignor Guidetti, 
ex Amministratore dei Beni della 
Santa' Sede, nel traffico della va¬ 
luta. 

L’interrogatorio era cominciato 
con calma. Aula solita, pubblico piu 
numeroso degli altri giorni. Cippi- 
co vestito alla stessa maniera: per 



L’AZIONE DEL GOVERNO ALL’ONU PER LE EX-COLONIE 


Unti notizia estremamente impor- 

Inizio delle trattative ElàSHfsS! Rapporto fallimentare di Sforza 
sulle proposte deila CGIL dinanzi al Consiglio dei Ministri 

-- - ——— comitato composto da Montelatici J 

. .... ... i (corrente sindacale comunista*,, j - — - --- - . - - - - 

Incontri separati per chimici , tessili e melai- Bcrtolett! (socialista) Pini Aecurti ........ .1 , ,, 

, . _/ . .... - (cristiano unitario), Susini (repub-j Lu tesi malese del rinvio esaltata rial conte come un sito “successo „ - Il 

lurgici - Dichiarazioni ilei compugno lutassi blicano progressista). Federici (rei ....... . . . ... 

° __ pubblicano) Nani olmi (indipcn-| sacrificio nelle ex-colonie accettato i/i nome della solidarietà atlantica 

ocnte), Rosina Benigni (indipen-j ___ 

Un sostanziale passo avanti è to la discussione sui problemi eco- dente), fi Questóre di Firenze hai 

stato compiuto nella giornata di nomici. voluto essere il primo ad effettuare| Sforza dal momento del suo rien- degli Esteri intende riferirà alla solare il Consiglio de. M.lustri eo- 

ieri al termine dei colloqui svol- ..Domani vi sarà l’incontro tra lappresaglie poliziesche contro il j Irò a Roma, ha iniziato la sene impostazione «atlantica • che egli inimicando uno scamb.o di lettere 

tisi nella mattina e nel pomeriggio la Federazione chimici e l’Associa- movimento della Petizione, vietan- delle sue relazioni sulla sua atti- ha dato al problema delle ex co- avvenuto tra lui e il Segretario di 

fra i rappresentanti della CGIL c zionc padronale per l’esame dei do un manifesto per la pace. Da vita americana. La prima relazio- Ionie. Stato Achoson e tra lui e Foste: 

della Confindustria presso il sotto- punti presentati dalla CGIL. Mi Brescia e: ha notizia che anche ne è quella che ha fatto a De Ga- » » - »• Dulie» all’ONU. In queste lettere 

segretario al Lavoro La Pira, per auguro che l’accordo sia possibile quella C.d.L. ha richiesto schede speri che ha messo al corrente sul- La relazione ai Sforza praticamente Sforza rinnova i son«! 
l’esame di tutta la situazione sin- altrimenti si renderà inevitabile lo pGr i a raccodta delle firme. le fasi più salienti dell’attività svol- i n realtà l’impostazione atlantica cle,,a sua ami e ! z>a ai due rnppre- 

dacale e in particolare della ver- sciopero che è stato finora rinvia- l c schede richieste al Comitato ta a Lake Success per la questione data alla politica estera italiana è scn,anti americani e afferma che 

tenza del settore chimico. to per il senso di responsabilità nazionale organizzatore ammonta-.delle ex colonie italiane e sugli in- s t a t a quella che ha portato Sforza questa amicizia non d-.ve essere 

,.A> termi: - « di un infruttuoso col- dei lavoratori e della loro orsaniz- vano ie«-i sana a ben,,459 mila. ..C"‘>nL’' da hi; avuti con il Segreta- ad accettare le conse guenze de) ” as -'olutamemc compromessa » dal- 

loquio mattutino, il compagna Bi- zazionc ». I, a Giunta Esecutiva nazionale rio dì Stato Acheson e con i dele- p j ano di smembramento delle ex !p c.influsionj sid ^•battiìo peri le 

tossi avanzava la proposta che fos- dell’ANPI. in ottemperanza ai de- gati di altri paesi all’ONU. La espo- colonie preparato dagli anglo-amo- cx coon . 1 ^ - * n termini con 

sero iniziate trattative prelimina- |in IT12inÌfP<ktfl liberati del II Congresso naziona- sizione che Sforza ha fatto a De ricani. questa lettera Sforza neutralizza 

ri e separate fra i rappresentanti 4JII IICII IIG l e> invitato tutti I suoi associa- Gasperi ha toccato gli aspetti nega- La parte centrale della relazio- °? ni f. l,a a ’ a2!0l . , . c ' 

delle varie categorie interessate f | 0 ||o CorlQ»*ht*OPPÌontÌ a firmare e a far firmare la Ve- tivi della sua missione. La seconda ne di Sforza ha riguardato l’attcg- P. ,, ., IC3 c politica \ erso gli S a- 
alla vertenza (chimici, tessili, me- Q6lln rBUBrDr3CGI3nil tizionc popolare. relazione semipropagandista l’ha gjamento della delegazione ameri- V? 1 ' 1 ’ accettando in nome delia 

t’allurgici di Torino c lavoratori ■ ■ ■ Un’interessante dichiarazione ha svolta dinanzi al Consiglio dei Mi- cana che si è rivelala contraria airuc Ì Z!a atla,lt,ca ; lutt c ,e conse- 

dell’abbigliamento) e i rappresen- , v i st , d e i erano e sciopero nazlo- reso ad un quotidiano del mattino nistri dove si è mantenuto su un agli interessi italiani Onesta nn- c c decisioni che g _i nino- 


Rapporto fallimentare di Sforza 
I dinanzi al Consiglio dei Ministri 

| Lu tesi inglese del rinvio esaltata dal conte come un suo “ successo „ - Il 

| sacrifìcio delle ex-colonie accettato in nome della solidarietà atlantica 
i _ 

i 

| Sforza dal momento del suo rien-.degli Esteri intende riferirai alla Isolare il Consiglio de. M.lustri co- 



•• :S4/j •• 
ìTt ' ^ . «* 




v-t 


le fasi più salienti dell’attività svol- j n realtà l’impostazione atlantica clel,a sua amic iz'a a > due rappre¬ 
so Ita a Lake Success per la questione data alla politica estera italiana c scntantl americani r afferma che 
ita-'.delle ex colonie italiane e sugli in- 5 t ata quella che ha portato Sforza 9 uei;,a amicizia non d-.ve essere 


~ dell’ANPI, in ottemperanza ai de- gati di altri paesi all’ONU. La espo- colonie preparato dagli anglo-amo- cx colonie. In r.'ln termini con 

lln manifptfn liberati del II Congresso naziona- sizione che Sforza ha fatto a De ricani. questa lettera Sforza neutralizza 

U imi IIG Ie> i nv i( a t 0 j u ((i | auo | associa- Gasperi ha toccato gli aspetti nega- La parte centrale della relazio- °f n ' f. l,a p05! ^ ! .. i a ‘ ,ZÌ0 '. 1C 

dolio rorìorhronnionti ti a firmare e a far firmare la Te- tivi della sua missione. La seconda ne di Sforza ha riguardato l’attcg- P. „.. ,ca e p .. ”' ca vcrso " n 

UBIld hB(lBrnr3CCI3nil tilione p0 p 0 , are . relazione semipropagandista l’ha gjamento della delegazione omeri !' Un,tl ’ aceettando^ln nome della 

- Un’interessante dichiarazione ha svolta dinanzi al Consiglio dei Mi- cana che si è rivelala contraria amlc ì Z!a at a ’ l lca : tutt ^ !p con.e ^ 

In vista dei grande sciopero nazlo- reso ad un quotidiano del mattino nistri dove si è mantenuto su un agli interessi italiani Questa op- ". m ’ n,c c ,c decisioni clic g : urne- 

naie del braccianti e salariati agricoli il sen. Zanardi del PSLI. Egli ha ipiano generale di informazione esal- posizione, secondo Sforza, sarebbe ncar >i vorranno actottarc insieme 

. .... _ _» „ - _l ♦ i ~ oh ^ i . ... . ... con cu ìncicst sulle ex colonie. 
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tanti dei datori di lavoro. naie del braccianti e salariati agricoli il sen. Zanardi del PSLI. Egli ha piano generale di informazione esal- posizione, 'secondo'’*Sforza!*''sarebbe ricani vorn.nno adottare insieme Cippiio alla sbarra 

Nel corso delia riunione serale, j segreteria della Federbracclant* ha detto: «La petizione potrà avere tando la sua azione che sarebbe dovuta all’nnticolonialismo degli 1 . ' nC *j S! 4 SU f, co . oui ' , 

iniziatasi alle 18 e terminata alle lanc £ to lerl „ n man ,r e sto indlrlz- una influenza grandissima». Se- riuscii, a trasferire il problema del- stati Uniti e non già alla con- notula nella relazione d. iurta rmjir im prrie u>n:a oimm r 

22, ì rappresentanti della Confin- zalo a i cittadini e a tutti I lavora- condo Zanardi, però, dovrebbero !e ex colonie «dal campo stretta- cordanza di interessi strategi- Sforza ,a mancan/a dl ORn ‘ rlf eri- per meta come mi tinte. Il T rcs.- 

dustria finivano per accettare la torI , n cuI splesa , mo u v i deli-agi- firmare solo gli elettori. Richiesto mente diplomatico a quello poli- c , e politici tra Stati Uniti e mento all'atteggiamento dei paesi ‘ r “*' r, '‘ l con testato all imputato 

proposta di Bitossi. Veniva quindi tazlone per M raggiungimento del.se avrebbe firmato ta petizione. 11 tiro». Inghilterra. It Ministro degli dell’Europa orientale. Pur di non ^cunc truffe di minore entità: (un:- 

deciso che a mezzogiorno di oggi ,jj r im delle masse bracciantili. ’scnatore Zanardi non ha escluso Con questa formula il Ministro Esteri italiano ha tentato di con* guastare la suscettibilità de dcle-r‘** * efre uier r ui'*- 

presso la Confindustria si riumran- - 4 . , inMrT Loca; c* unioni all titilliti ria- 

no i rappresentanti della Federa- - ■ =■■ —=■ - -= ===== = - = = - = - - «nto britannico alIONU. .Sforza ha c; . (irppr Catti; 29.60(1 tritiro* a 

zione chimici con la delegazione __ __ _ _ __ n m. * ma mi ■» preferito ignorare non so.o la po- Olga Affiata r Ida Mntarazzo. Cip- 

degli industriali del settore, men- A ifl B A jMi A A BB W K A A NI U 1F V A A CJT2K E sizione dei delegati dell'Europa pu ò. corno al solito, non voga ani¬ 
tre i rappresentanti delle due par- orientale ma anche dei paesi isla- uon nega di aver rtreruto il de¬ 
li delle altre categorie prenderan- niici ed ex coloniali come il Pa- n,:ro * 1n <V l,n,fin s ‘ 'ratta di appti¬ 
no in giornata i necessari accordi — ■ ■ ■ B kistan o come l'India che «ost-m- rart ’ lìorc il (lc,,,ir o S!(l '"■'lato a 

L Armata popolare avanza su Hanachow ^ •»- ~ <«• 

delta Federazione chimici hanno ■ ■ sovietiche per una amministrazione Dopo di elio, pronunciato dal Pre- 

deciso di rinviare nuovamente di ■ A ^ BBB _ ■ ■■■ Mm ■ ■ fiduciaria collettiva suffe ex colo- ridente, nell'aula rimbalza il nome 


presso la Confindustria si riuniran¬ 
no i rappresentanti della Federa¬ 
zione chimici con la delegazione 
degli industriali del settore, men¬ 
tre i rappresentanti delle due par¬ 
ti delle altre categorie prenderan¬ 
no in giornata i necessari accordi 
per l’inizio dei colloqui. In conse¬ 
guenza le Segreterie della CGIL c 
della Federazione chimici hanno 
deciso di rinviare nuovamente di 


24 lo sciopero totale dei chimici m 
che avrebbe dovuto avere inizio B 

oggi- 

in concreto nelle trattative pre¬ 
liminari fra le rappresentanze dei 
lavoratori e degli industriali del¬ 
le categorie interessate si discute¬ 
rà sulle proposte avanzate merco¬ 
ledì dalla CGIL allo scopo di ri¬ 
dare ai lavoratori in lotta quella 
fiducia e quella tranquillità neces- r 
sarie a permettere di sospendere ? 
le agitazioni in corso e di inizia- * 
re contemporaneamente trattative j 
generali e definitive su tutte le i 
questioni sindacali attuali. In par- ? 
ticolare la CGIL» aveva richiesto: 
a) revoca di tutte le serrate pa¬ 
dronali nelle fabbriche; b) abro¬ 
gazione dei provvedimenti disci¬ 
plinari contro 1 lavoratori; c) rie¬ 
same dei licenziamenti di rappre¬ 
saglia: d) reintegrazione delle re¬ 
tribuzioni indebitamente decurtate 
nel periodo delle agitazioni: e) pro¬ 
roga della validità dell’accordo 
sulle Commissioni Interne; f) con¬ 
cessione di un congruo acconto a 
tutti i lavoratori delle categorie in 
agitazione. 

Raggiunto un accordo su tali 
questioni settore p:r settore po¬ 
tranno avere inizio le trattative 
generali sui seguenti punti: 1) ri¬ 
valutazione delle categorie; 2) non 
collaborazione: 3) assegni familia¬ 
ri; 4) scala mobile; 5) Commissio¬ 
ni Interne. 

Al termine della riunione di ieri 
sera abbiamo avvicinato il compa¬ 
gno Bitossi perchè ci esprimesse 
le sue impressioni. Bitossi ha di- 
«ihiarato: « Il comunicato del Mi¬ 
nistero del Lavoro che è stato ac¬ 
cettato dai rappresentanti della 
CGIL e della Confindustria può 
dare la sensazione che ci si avvìi 
verso una distensione dei rappor¬ 
ti, che segni l’iniz:o di concrete 
trattative. Ritengo però che soltan¬ 
to se le trattative fra le categorie 


L'Armata popolare avanza su Hangchow 
oltre 160 chilometri a sud di Sciangaij 


; *f7 T!*r*?WS 


I rap m gm m B me italiane cui partecipasse anche Rossini. F.' una spreto di carica 

lB | dl JvWldfflddl l’Ualia a fianco delle altre grandi di elettricità: tutti si ammano, pgu:- 

Totenze fiduciarie :nt1 ° ^ nTr cchw Ci so,io m ballo 

— — ■ — .. . , __ 700 milioni. 

Il grande porto della Cina completamente isolato - Febbrili preparativi di D , r n lJErj;*H 

difesa dei nazionalisti • Radio Cina libera attacca' gli imperialisti inglesi jzc obiettive, quanto per la grei-lfiotti*. 0 Insistè percliè To'id^procu- 

— - — ,, tezza di un azione che si porta le- rassi. ad un cambio favorevole, 297 

, . . . . , ,, gala come una palla al piede il mila dollan da accreditare prcs-o 

’ 5 **Jk 13 colonia Inglese quasi al com- lo affa «strada delia Birmania» a proprio radicato odio antisov,etico, una banca svizzera Io dapprima 
T P^J° * ia i no preferito rimanere 160 km. dal confine birmano in ter- il Ministro degli Esteri italiano non rifiutai. Ma quando l’avvocato Dieci 

- ; nella citta. ritorio cinese. ha saputo prospettare al Consiglio mi fece presente che la co«n inlc- 

x A proposito degli incidenti sullo - dei Ministri altro che ’.a tesi dei restava da vicino ^Vlonsisnor Gui- 


«Ui 






; V 


- ». .. . » ... - --»*■ -— « -mi un. *»*«» v^uoiiMti » *» » »tn.nvu XJ icv » 

; neua citta. ritorio cinese. ha saputo prospettare al Consiglio mi fece presente che la co«a intc- 

x A proposito degli incidenti sullo - dei Ministri altro che ’.a tesi del re- c ava da vicino Alonsignor Gui- 

j Yangtze Radio Cina Libera ha Pp|* ||||B ntlPD Cfsllilo « rinvio come soluzione del problema, ditti consentii e ru rivolsi a Bru- 

affermato oggi che la Gran Bre- I CI Ulln |lul»C «alflUIIC " Questa tesi, com’è noto, è sempre netto Brunetti pcrciiè compisse la 

tagna, inviando le sue navi da rtoHipofft ol *1 mOftnin - stata avanzata e sostenuta «iall’In- operazione. 

guerra lungo io 5angtze, ha UuUIudlU ul I ■ llluljyiU ghiltcrra che da essa ha tiatto il Adesso è Anpeionl. awornto di 

cercato apertamente di interve- massimo vantaggio. Rossini, che guida l'intorrogato no. 

nirc nella guerra civile cine- BUCAREST. 28. — n numero DpPO la relazione del Ministro ANGFLONf: Sapeva Monsignor 

se. Radio Pechino ha detto. - Gli odierno de! bollettino dell’ufficio dc g Ij E»* Cr: . Soragat si c premu- Cippico che la «on ma in questione 

inglesi erano perfet«amente al cor- di informazioni nei partiti comuni- rato di farsi l'iniziatore di un ge- crst'tuiva un debi*.» «Iella Santa Se- 

rente che 1 esercito popolare di li- ? ^i e operai ..per una pace stabile sto di soiidar.età del Consiglio de, de verso l'industriale Rossini? 

bera2ione *i aixingeva a forzare e per una democrazia popolare., è Ministri verso Sforza. COPPJCO- No 

il corso delio Yangtze e perciò e dedicato alla celebrazione del Pri- La terza relazione, dopo quella A , Tnm ,‘, c, ... 

evidente che gli inglesi speravano mo Maggio. L’editoriale del bollet- fat’o a De Gt.speri e al Consiglio ou V,tn rTuTil hi»liJtt« Ai \Tmf 
con la loro dimostrazione di forza lino fa Un bilancio delie conquiste dei M ni.-tr:. Sforza la farà oggi ^ he fi ' ^.5,,’.’’ d I 

di dissuadere l'esercito popolare del Paese del socialismo e della lot- dmonzi alla Commissione per gli 1 ,u sc ‘, luo : 

dal tentativo di varcare il fiume». - a dei popoli per la pace. Il bollet- Affari Esteri delia Camera. Qui n me?c dopo il 2 se.tcmbre 

A Drnnniitn di un articnln annarsn a; l'nnor^.nno g.Orno in CU), secondo 1 Osservator». 


A proposito di un articolo apparso tino contiene un articolo di Rakos; l'operazione semipropagandist.ca 


sul Daily Graphic nel quale si af- sul consolidamento della demoera- che ha fatto dinanzi al Consiglio ,, * ’? no '. 1 , ,,, p ^i5 0 caro ,b e 5 at o 

fermava che «rii Commonwealth Z ;a ungherese, di Bienu; e di Longo de: Min.stri, gl: sarà meno facile , , f?- ?. ,- a Sc ^ rcXeri;ì «i Sta- 

mostrerà i denti» radio Pechino sulla lotta del popolo italiano per dal momento che il conte non po- o aire i impu.ato se . Ionsi- 

ha affermato tratUrsi di una ri- l’indipendenza del Paese. II bollet- tra sottrarsi alle richieste di spie- trn , or Guidetti, che tra lal.ro era 

dicola bravata. tino contiene inoltre un articolo di gaziom dei rappresentanti deli'op- co U) c 0 pagava gli stipendi, era a 

Si faceva notare a Hong Kong che Gotwald e uno di Ghcirghiu Dej posiz ; onc per la sua attività ame- ALBERTO JACOVIELLO 

la Gran Bretagna avrà fra breve sulla cricca di Tit°» ricana. trontlnna In 4.» 3 .a col.) 

rappresentanze diplomatiche di 


► 

f 



Da Sciancai, circondata dall’Armata Popolare» troppe e grossi 
funzionari nazionalisti figgono per mare verso il and (Telefoto) 


fatto presso ambedue i governi 
cinesi quello popolare e quello na¬ 
zionalista. L’ambasciatore a Nan¬ 
chino, sir Ralph Stevenson; rimar¬ 
rà infatti al suo posto con tutto il 
personale della ambasciata. Egli 
continuerà a supervisionare il la¬ 
voro dei consolati inglesi a Pechi¬ 
no. Mukden e Tientsin. 

Per il momento il governo bri¬ 
tannico non ha alcun rappresen¬ 
tante diplomatico presso il governo 


UN MESSAGGIO Dl CACHIN AGU “AMICI 


*v*u un cuniuidu « rckin- • d ir*r so r___ »» ■ - # . . 

no. Mukden e Tientsin. PARIGI. 28 - Ecco nn appello lancmto dot com- 

Per il momento il governo bri- * Iarc ? C( l c !" n \ < rilumomtc >, 

tannico non ha alcun rappresen- a f" < FbnUa > : 

tante diplomatico presso il governo * Fiù di mille italiani, uomini e donne di tutte le 
nazionalista di Li Tsung Yen, che ferii uniti contro » fautori di everrà, hanno risposto 
tuttavia — caso singolare — è alTappello Lincialo darli organizzatori del Congresso 


interessate, oggi in agitazione, nazionalista ai a»i isung yen, cne jetn unu > contro i jautort rii guerra, hanno risposo 

riusciranno a realizzare quei pun- HONG KONG. 28. — I* truppe è qu-ndi completamente isolata. tuttavia — caso singolare — è alT appello Linciato dagli organizzatori del Congresso 

ti preliminari che la CGIL ha sot- dell’Armata Popolare continuano Le ultime informazioni recavano l'unico che essa riconosca. Un rap- mondiale della pace. Quella italiana era Li più nume- 

toposto ieri al Ministro del Levo- ad avanzare verso il porto di Hang- che l’Armata Popolare è giunta a ^esentante b^nnic^.si 3 PP«nde delegazione straniera tenuta a Parigi in queste 

_ a___». rrirva7 A IfiA Km a cimi ri? ^ 1 a n i nrva AA Ifm At i ufi ionie ìnfflCSC. DO tra DO* _ . _ ” ' 


strada che segue la costa e che rap- legamento coi partigiani che han- una sede fìssa- « paroui neiui saui f teyei mi questa fme di aprite, queste buone nonne. Imi r ore de < rUruta > deve te• 

’ —■ ' === ■■ ■ 1 - presenta l’unica via di collegamen- no liberato ieri la città. ' Sì apprende intanto che il * ge- Essi sono stati acclamati a Buffalo da un’entusiastica carsi sempre più forte per fare conoscere la verità, 

«nomnn Ai rimMferp in cenni il anc ^ >ra esistente tra Sciangai ed Secondo notizie U.P. da Sciangai neralissimo - Ciang Kai Scek dopo folla di oltre 500 mila manifestanti. E ’ stato il più e L’Unità > dere rispondere ogni giorno alle menzo- 

nnnnln PP Han « cho ": « uesta f ® ola P OS6Ìbi . , « ’ 1 nazionalista ha ondina- avere emanato a Sciangai il suo grande avvenimento d, questi ultimi tempi del mondo gne dei giornali e delle radio ufficiali. Che essa 

popolo. via di ritirata per le truppe nazio- io febbrili apprestamenti difensivi bollente proclama in cui pronosti- F •„ •» __ - - e , , n . . , . , 

Lavoratori, compagni! Domeni- nalisie accerchiate nel triangolo intorno alla città. cava la vittoria nazionalista fra tre occidentale. E contemporaneamente tn Asia il popolo entri in ogni cosa per confortare i lavoratori che 

ca, primo maggio, giorno di leti- Nanchino-Sciangai-Hangchon. Se- L’evacuazione dei civili americani anni, è partito immediatamente per cinese, che vuole la pace, tuidipendenza del suo hanno scie e fame di pace, di libertà, di giustizia 

zia e di gloria per tatti gli no- condo il corrispondente dell’U.P. da da Sciangai continua per via aerea Amoy, porto della Cina meridiona- Paese, realizzava clamorose, vittorie che cambiano il e di felicità. 

mini che vivono del proprio la- le truppe dell’armata po- dopo che le navi statunitensi si le di fronte all’isola di Formosa, corso della storia. « Vira <rUnità>, il grande giornale della nobile 

Inrr. « Almo**»» A* vni che 1» P° lare distano ormai solo 8 o 10 sono precipitosamente allontanate a boido della nave da guerra Ti- € Adesso tocca ai nostri due popoli fratelli d'Italia Italia! ». 
loro, si dimostri da voi che a miglia da questa via dl comunica. dal porto pcr tìmore di esser prese kang. ... . .... . 

forza dei popolo è intatta, che ta zione Ad ogni modo tutte le C o- sotto ii tiro delle artiglierie della stasera si è appreso che reparti Limmediato obbietthro degli «Amici»: per U grande fetta del primo maggio dare una 
rivincita degli sfruttatori non ci mui.icazioni ferroviarie con Scian- armata popolare. Tuttavia la mag- partigiani operanti nella Cina me- » , . V* E 

sarà. gai sono già state tagliate • la città gior parte dei civili americani • ridionaI« hanno assunto U control-1 ecceziotuif oiBBtioBe al Bosbrp giornale:. IC/nizc in ofm cam, in ofm tamplia italiana 


e. di Francia di lavorare con tutto il cuore per im¬ 
porre ai loro Governi una politica di pace e di de¬ 
mocrazia. In nostra responsabilità politica in Europa 
s’è accresciuta e la nostra azione dere essere inces¬ 
sante, tenace, decisa. Mai la funzione della nostra 
stampa è stata importante come oggi. I nostri com¬ 
pagni e amici italuini mi hanno riferito dei grossi 
successi compiuti nella campagna di diffusione della 
vostra < Unità >. 

«Tutti i francesi amici della pace sono felici di 
queste buone notizie. 1-a voce de < TUnith * deve le¬ 
varsi sempre più forte per fare conoscere la verità. 
< L’Unità > deve rispondere ogni giorno alle menzo¬ 
gne dei giornali e delle radio ufficiali. Che essa 
entri in ogni cosa per confortare i lavoratori che 
hanno sete e fame di pace, di libertà, di giustizia 
e di felicità. 

< l'ira < rUnità *, il grande giornale della nobile 
Italia! ». 


« 
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Venerili 29 aprile 1949 



Domenica tutti a Piazza 
del Popolo a dimostrare 


Cronaca di Roma 


contro la disoccupazione 
contro i fautori di guerre 


CONTRO L E CINQUANTA LIR E ATTUALI 

Il Blocco è riuscito a iar fidare 

Villa Glori per 70 milioni al l’almo 

La Giunta aveva proposto un fitto di un milione - Il rior¬ 
dinamento dei Mercati Generali al Consiglio Comunale 


Lo dibattuta questiono della con- lavoiatori del mercati «tessi e prin- 

. n I ». J.l / * - .. „ .1 I Irti). r<ln.i xi t .-I_I __ 1 r _■ I * * ... 


cessione del Campo di Villa Glori si 
è risolta finalmente ieri mattina nel 
corso di un'asta pubblica svoltasi in 
Campidoglio 

L'ippodromo è stato Infatti ceduto 
In ah!’io al conte Fumasonl, che Ira 
fatto l’oiTerta maggiore, Impegnando¬ 
si a corrispondere 11 IO per cento sul¬ 
le entrate derivanti dal totalizzatore, 
dagli ingressi e dagli abbonamen¬ 
ti, eco , che corrispondono alt'luclrca 
a 00-70 milioni all'anno. 

La concessione è limitata ad un 
anno e prevede II successivo rinno¬ 
vo da parte del Comune, qualora es- 
fo riterrà soddisfacente la gestione 
dell’attuale concessionario 
Come si licordcrà, il campo di Vil¬ 
la Glori eia stato gestito fino ad og¬ 
gi da un’altra società, che lo aveva 
ottenuto in concessione per 25 anni ai 
prezzo simbolico di 50 lire 1 anno Da- 
’o che la concessione scadeva 11 15 
nttobie del 1948, la Giunta propose 
qualche mese prima il rinnovo della 
concessione alla società, che la deto¬ 
nerà con un canone pati al sei oor 
<ento sul proventi de! totalizzatore, 
olio avrebbe dato al Comune un ln- 
ttolto annuo di poco piu di un milione 
I consiglici 1 del Blocco. Arcese e 
F.eronghi *-1 oppose!o pero energica¬ 
mente alla soluzione proposta dalla 
Giunta clic, se teneva conto degli in¬ 
teressi dei concessionari ignorava 
completamente quelli del Connine e 
ptopose di indire lina pubblica asta 
npcitii a tutte le socie'a che avesseio 
voluto concorrete L'opposizione del 
Blocco. condotta Ininterrottamente 
per circa un anno contro gli ostacoli 
frapposti dalla Giunta c dal prece¬ 
denti concessionari e stata finalmente 
coronata dal successo. 

La concessione di Villa Gioii è sta¬ 
to l'unico avvenimento capitolino di 
particolare importanza, dato che la 
i iunlone del Consiglio Comunale non 
ha assunto lori un particolare rilievo, 
quantunque l’ordine del giorno la¬ 
sciasse prevedere 11 contrarlo 

Buona parte della seduta e stata in¬ 
fatti dedicata all’approvazione di nu¬ 
merose deliberazioni di ordinaria am¬ 
ministrazione, che hanno impedito che 
venissero affrontate le questioni ben 
piu importante della STEFEB. del 
Mercati Generali e dell'E. 42 
Per quanto riguarda la STEFEB il 
Sindaco si è limitato infatti a dichia¬ 
rale che, oltre alla mancanza del 
tempo necessario per dibattere il pro¬ 
blema. non era opportuno discuterlo, 
dato che erano ancora in corso le 
due Inchieste della STEFEB e della 
Autorità Giudiziaria Sempre a pro¬ 
posito della STEFEB. il Sindaco ha 
annunciato clic è stata indetta per il 
2a del mese prossimo una assemblea 
straordinaria per apportare alcune 
modifiche allo statuto dell'azienda c 
per studiare la possibilità di sostitui¬ 
re l’attuale amministratore unico con 
un consiglio di amministrazione 
Alle 24 circa si è Iniziata la disenfi- j 
rione sul Mercati Generali con l’in¬ 
tervento del compagno Maichcsi, che 
è stato l’unico a parlare 

fi consigliere del Blocco ha svolto 
\l“. documentato esame sulle attuali 
n ndlzlon! del Mercati Generali, sof¬ 
fermandosi particolarmente sulla di¬ 
sagiata situazione in cui versano 1 


clpalmente 1 facchini per 1 quali ha 
richiesto un particolare Interessamen¬ 
to da parte del Comune 

Per quanto i (guarda 11 iloidlna- 
meuto del Mercati, Il compagno Mar¬ 
zi-Mai diesi ha sostenuto ia necessità 
di Impedire clic la merce venga ven¬ 
duta al di fuori dei mercati stessi 
polche ciò crea uno squilibrio allo 
interno del meic.ito con II conseguen¬ 
te alimento dei piezzl «■ O tutto, al 
Mercato o e-so si sfascerà s ha affer¬ 
mato il consiglici e del Blocco, soste¬ 
nendo peto hi pari tempo la necessità 
di snellirne e disciplinarne 11 funzio¬ 
namento 

11 compagno Mai elicsi ha i (chiama¬ 
to Infine l'attenzione de! Consiglio 
sulla necessità di fare di quello no¬ 
stro un mercato aperto, che dia dirit¬ 
to al produttore di duottare la pro¬ 
pria merce so non potià est-eie 

venduta sul ilici esito di Boina, polche 


CONTRO L'OFFENSIVA DELLA CLASSE PADRONALE E DEL GOVERNO! 



, v-' J 




§ uesto produrla un maggior afflusso 
i derrate sul nostro mercato e una 
conseguente diminuzione del prezzi 
Sempre per ottenete una filmimi-1 
rione dei piczzi. il tonsigllrre Mat-I 
chesi lia consigliato di ripristinate lei 
tradotte tramvlaiie pei il ti.-v-poitoj 
dei prodoti ai mercatini i tonali, dato 
file esso diminuirebbe il costo dei 
trasporti. 

Il C'on-uglicrc del Blocco ha termi¬ 
nato criticando la Giunta pei clic In 
un anno e mezzo non ha provveduto 
alla Istituzione di nessun nuovo nic- 
catino rionale, tanto piu che questo 
si satebbe potuto attuale senza al¬ 
cuna spesa da patte del Comune, me¬ 
diante la concessione di appalti e in¬ 
vita l’Assessore Feiragliti ad affron¬ 
tare seriamente il problema del rioi- 
dinamento del mercati e a non limi¬ 
tarsi all'acquisto di macchine calibi «i- 
pere della cui utilità nessuno si e 
accorto 



Domenica tulli a P. del Popolo 

al comizio del compagno Di Villorio 

Le lotte dei lavoratori romani contro i loro nemici - i centri periferici di raduno 


Conv. straordinario 
fcrroviorl 

VENERDÌ', diluii officio* accumulatali 
tu 18 Stz Mìci» diluii Squilli Rulli 
furti Majgror* • Dipani» loccmstiu S Li 
unii ili» 17 80 alla Su Timolm. Dipi¬ 
nti Immolili i Squadri Rubi Trulli* 
ri liti 11 ilU Srncar Cumtoltnn liti 
tuli Sfffimmilli al 1 • 17 ili* Set Tuffa¬ 
tili 

SABATO diluii Mour.rato qrilua» Ri 
ma Tirami i Offici CcnpirtiminlaU Rini 
Tirami «He 19 «il* Su Micio Ftomdi 
all* 20 all* Su Itali* Stimai Lami 
Sui ili» 11 alli Sei halli 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

I UMRD1 

1 1 rupo’-sabili jmaaili di talli li Sturai 
! dtbbiao pinati ntl poasr.qqm la Fidiranooi 
ptr ritirar* urgente ts’atenei* ffavpa 
| I respo-isib.h ’ i,« i- Vi-a ir are 0 ar¬ 

ili- ne 1 ,-twl 1 » s'ip 19 a I.'rp'laanari 
I l compagni attivisti a’!t »■* 18 m L4 



«('«/■rei i , e •• tulio i'i pru^ianima 
Teriui i-rnn />.»'z e<. n t sp.rituale Ptr la 
ciiiruz ine «, pensano r Sindacati Piantiti, 
l'rr rmnii te piazza N»i'on». domenica 
a/7 latrali no ile timer fila ri ila lutti 1 ( f>- 
ninni ,Itl 1 azm. Istilla unita 50 tire! 


DISGRAZIA O SUICIDIO AULA SOI I OSI A ZlOiS h PORI A MAGGIORE? 

Un macchinista scende dal treno in corsa 
e viene stritolato da un altro co nvoglio 

La tragedia è avvenuta Ieri alle ore 18.15 durante 
l’incrocio con un accelerato delia linea di Sulmona 


Una raccapricciante sciagura, in 
cui iia trovato la morte un dipen¬ 
dente delle FF SK , e avvenuta nel 
pomeriggio di ieri nei pre-si della 
sottoi.’azione elettrica di Porta 
Maggiore. 

Verso le 010 18.15, il macchinista 
di prima classe M.clic le Ctrciolim, 
che viaggiava a bordo dcH’acccl- 
leiato Firen/.e-Roma numero 1371, 
approfittando di un rallentamento 
del convoglio scendeva in corsa 
all'altez/.a del ca.sello ferroviario 
dei Tre Archi. 

Ma in filici momento, nel binario[ 
opposto, sopraggiungeva il trenoj 
1878 della Linea Roma-Avez.zano 
(partito alle ore 18.10 da Termini) 
clic investivate stritolava :1 pove¬ 
retto Menti e l'aecellerato provc- 
mcn’e da Firenze continuava ignaro 
la sua corsa. 11 convoglio investi¬ 
tore si fermava dopo alcune cen¬ 
tinaia fli metri. 

Il cadavere del Circiolim. orren¬ 
damente maciullato, veniva pieto¬ 
samente raccolto da alcuni ferro¬ 
vieri e adagiato nel fondo di una 
senrp)rta. Più tardi si recavano sul 
posto della sciagura funzionari di 
polizia del Commissariato di Torta 


Maggiore per effettuare un sopra - 
luogo. 

Verso 'era, dopo la visita del 
Pretore, che dava l autot izzazione 
a rimuoverlo, il cadavere del Cior- 
ciolim veniva trasportato all’obito¬ 
rio. Il Ciorciolini aveva 40 anni od 
abitava in via Lcombatt.-ta Al¬ 
berti 2 ed era padre di cinque fi¬ 
gli, il piu piccolo dei quali ha quat¬ 
tro anni. 


Audace furto in casa 
del regista Visconti 


UN "YANKEE* ACCECATO DALIA PASSIONE 


I A scorsa r.ottr. una banda di ladri r'- 
maui .scino,'.'uri e p mirai i tKil'abna- 
zione d<-l rrziMa I ìchuin Vutorm. in 
via Salaria Ifi», apportando arcrntrrta. 
trr- oroloai d'oro e un porralogh contf- 
tnnte «n mia lire Dil'e prime indagini 
ritmiate- dilli Squadra Mobi r » da f .n 
- «turi del localo Comims'aria'o. risulta 
i hi- 1 ladri ai zoilo introdotti m caia 
V-pronti attraverso una botola chr dai | 
giardino porta alla cantina dorè e m- 
luala I* caldaia •d-lfimpianio dt n-ial- 
dam»nto La botola serve p<-r riforrurr 
la caldaia di carbone. 

Pn altro furto è malo connimaio *1> 
IR.30 In aia S.-omo 2. In ia-i d-1 ronsl- 
«fftrre della Corte d<d Conti tn pena on n 
Cariano Zito. Sono .'iati r diati oggetti 
d'oro * denaro hqu do il tulio P-r un 
va'ore di 120 mila lire 


del fondi !os?» fiato approvato dal Par¬ 
lamento. m .sarebbe prfn veduto anche p< r 
la uni di Roma 

Coni. .1 s,. il 24 Marzo il Parlamento 
appro-6 lo stanzia-tirnio dii 4 miliardi 
per r.:> latenza ma ili- nte finora c staio 
SLScgnato per i bisogni della popolazione 
romana 

A 1 ,'lì lo tutine suine d'Il UDÌ recatasi prr.,- 
50 il V'ce Prtfruo. qiuMi. rtronoscendo 
11 in rito e l’.iUtvhà svolta dall’U D ] , 
mi t i assicurato 11 suo appogeat c la 
sut pri volle pti s-o tri organi de! Mi- 
n_.li ro per la deftmz’oni delia p ndenza. 

-Vie promi ssi. .seguiranno ì fatti'* 

Oeei. lutatilo, alla V.'ann-ra drl l>cpu- 
tali, «erra stolta Pmtcrrosazioiic protrn- 
lata dilla oti Marisa Cini lari Rodano 
• ulta sr'.sazcia asirrssionc della Cc’« ri- 
(«■tiro un «urlio di dottile romane «he 
itili, itila assisti lira p rr 1 propri fieli, ai- 
n nula il lì dicembre scorso 


60 nuovi iscritti alia Sezione 
giovanile del Trionfale 

l'ri srra. dopo 1! romito d-'l Compa¬ 
gno Enrico Berlinguer alla Sez.onr del 
rr onf «.e sul'a sua del tj-.oiam nell’URSS, 
un numeravi gruppo di gioì ani ha ciur¬ 
mo di '---risorsi a'ia F.drra.-one cotnu- 
n-sia Al termine d-l ronipuio d»l nuosi 
Vermi 4 resultato thè essi ascendono • 
fe.ssania. 


1 . un . 

tu in t 

t> M I i 

P ii ili 


io in 
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I In o-t annue de! I n astio ama luctn 
j a I azza del l’npo’o. u.de'lo dal’a ( mirra 
I oe l ai 1 irti, un ir t ite , « zzi - z o a'ie JO 
Ita ih altri, /mirra P, I .ttonn. se 
eri'ano cenciaie dc'la ('(111 
! I 'aiuimtnn e ia i lladinania aulite 
rumo al t m t'rus, i>artriuln, alle 

^r, 9. dai tenti di r.uto.la sullo mi/, 
i l’i. per r i__- unCerr p izza ilei Popola 
Ja'.y tre pi pinze i h turi.minto p ni/'i 
didi fioriere i, -/n/i.'z ,S’ Spirito/; piazza 
il setlra, / izza s ,/ , / nntininn fi i/zale 
l'urta .s l'ni'n, / i-'s/e l'otta V_ f,n> 
na-itn 

s riniti mia a ' 1 { ( flv (_ . ) r , f ij a 

Ct(>mafi del 1 niaccio lata'tno nnerna/e 


'rii erti noni r 



il p .in pr i'za 'inaio -ir'-iu) .ari s i; , «» pzr '/'ri 
s J u- i t»i i ia, pubi'' ci in. pruder anno 
Id ternz.o da"e ere r> ~0 de' I majcn 
ler n al’c ore " ilei Ci rito J 
a i.'p- « one ifa! lannrp dei , 
1 IP n I’ >i I ai et ter la raz mie ih pa- e I 
di f m a J i a t! rito r"rrr r tirata t/a r la j 
''t'ailna -i r r"i r-sfi th 1 ~0 apr.lr 


in 


modo 1 ’^ tr ' ’ . , 

’ i a i .a ih 





Dopodom.ni tulli i lavoratori, operai, edili, impiegali, 
profetiioniiii ti riuniranno in Piazza del Popolo per riaf¬ 
fermerà la loro tenace volontà di lotta contro la prepotenza 
padronale, che in quell’ultimo anno, dopo la vittoria del 
Partito dei clericali, degli agrari e dei grotti industriali 
è diventala più aggretsiva e pio decita a tirozzare 
libertà democratiche e tindacali. 

Riaffermeranno lopralulto la loro fiducia nelle organizza¬ 
zioni sindacali, riaffermeranno ia loro decitione di tettare 
uniti, perchè solo con l’unità, con la compattezza, ì lavo¬ 
ratori potranno far fronte all'affentiva padronale. 

In nn anno di lotte ti è villo dove i padroni hanno ' 
ottenuto qualche vittoria mi lavoiatori: laddove Io schiera¬ 
mento operaio non era compatto, laddove si tono avuti dei 

tentennamenti, laddove la lotta è slata condotta 
non unitario, laddove la solidarietà fra la tlasse operaia 
è stata meno forte, in quelle agitazioni, in quegli scio¬ 
peri cui hanno preso parie in blocco tulli gli interessati, 
la la vittoria è stata dei lavoratori, là è stata la sconfitta 
del padrone. 

Dal maggio dell’anno scotto ad oggi, decine sono itale , 
le battaglie, sostenute, superale e vinte, malgrado l'opera | 
intimidatori* dell* Polizia governatila e i tentativi di cor- | 
ruzione, operati dai Sindacati Crumiri, organizzati e diretti 
dal Clero e dalla Confindustna. 

Ricordiamo i licenziamenti alla «Tichcn>, ritirati dopo \ t,r,n 11 ’ms'tt’» v 

T o ronoziorro eli e- vtn |J riorni di occupazione delta fabbrica; lo sciopero ge¬ 
rii!!, è 11 Mg. Ignori ii-i .-ini- -, 

nerale del lavoratori dell industria contro i licenziamenti 

e per la rivalutazione salariale; le agitazioni contro il 
Piano Fanfani; la lotta contro gli icissionitti e l'espulsione . 
dai Sindacati dei traditori della classe operaia; le battaglie 
contro la diminuzione delFindennità di contingenza; la ser¬ 
rata alla O.M.I. e la pronta reazione di tutti i metalmec¬ 
canici, che costrinse il Principe Pignatelli a riaprire lo 
stabilimento; la lunga, dura e vittoriosa lotta degli instal¬ 
latori termoelettrici; l'occupazione dei cantieri Federici- 
tgliori, Atlanti-Sollazzi, dello stabilimento della Crsa-Vt- 
scota, io sciopero alle vetrerie San Paolo c alla « Lanciai, 
ia serrata e lo sciopero alla Breda, la risposta di questi 
metallurgici alte i promesse > dell ing. Baldassarre. 

Come la classe operaia è sceso più volte in lotta anche 
il ceto impiegatizio, quantunque privo di tradizioni com¬ 
battive e di esperienza: ricordiamo gli scioperi degli sta¬ 
tali e dei ferrovieri, le formidabili prove di combattività 

e di compattezza dei Capitolini, che seppero opporre alla 
potenza e all’inganno dell'amministrazione Rebecchini due ] 
scioperi; l'agitazione e lo sciopero alla a Romana Gas». ! 
che rivelò ia putredine della Società erogatrice e porto t 
all* revoca della concessione. ! 

Tutte lotte che fanno onore all* classe lavoratrice ro- ! 
mana e che debbono ad essa indicare la strada, che deve | 
continuare • percorrere. j 

Contro i licenziamenti, contro il terrore spininole « , 
poliziesco, per la libertà, la pace e il lai oro 
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CONVOCAZIONI DI PARTITO 1 

Tutte le Irz nnl. «he ancora non lo 
i avessero fatto, sono ’nvitato a rlt'ra- 
| r,> nc’t.i c ornata ili oggi presso rL’tT. 

| DlfTiisInne Stampa rtella Tert. tt testo 
detta Petizione per la Pare. 

U.MRIH’ I 

i I rnposiabilt iti' servizio 4 ordii» all» IR * 

1 in lfdtmio-'t Nessuno iranchi , 

j Imam» • Tesoro. » u,i *c (retar! e r e \ 
j-.g.ra.-i > n ni' f iair»ri (ranr> F’iar-p I 
1 i rjn • le- r.ii e"e 17 i le ! I 

Artidi ani i u i si » 'e -SV i L * ‘ 

Sez Casihna ,-M -1 ri ..r-rral» <1 tei 
a e ‘ 9 i) I 

Appio Nuovo a— i.i,-a e ' tn »>'► 10 30 , 

'M'tìO I 

Ann Ris'ritar: di Se: i c '7 ’.n n I • 
Canunali . , muli . r, jm » pir' u a'- 

. i -1 ile 1 , - 1 . . 1 -r a I i**f t ,'t. 

• , n" a » ■ i-e 'l s i , i ii J 

i i I’m - • --i -■ 'i S| t ir. I * Prm , . 

’ , 'S d «t, > >] iq a . i -p 17 | 
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QDIHIKAIiB 
IS E RIVI IVI c 
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Gli epcltaloii pai tecipano gra- 
tuit.iinrnte al glande Concorso 
1TTOPHOMO CAPANNLLLF.- 
METHO GOI.DW YN MAYr.B- 
RlVIST.A. «DEBBI - - in oica- 
Monc* del - riti. DF.BRY ITALIA¬ 
NO » limo 0 ( 11 ) D! TREMI' 



caiatDCO itiua tosto 


Cinodromo Rondinella 

Oc", alle oic 15 70 r 'linone lor.-r di 
ei r < t a pai / ale h r 'nef e <i CRI. 




rr. 

I n corio-coiio i i a- 
pitotrni. è il «ir Sin¬ 
daco 


Nessuno manchi al comizio ! 


Si uccide dopo aver ferito 

una leggiadra ballerina romana 

Li’iinprovvlso dramma è avvenuto n Trieste 
La ragazza lia un figlio che abita a Ponte 


Un* ba’.ler.na romana dt 24 anni. 
I Marta Alosca, in arie Marcella, e stata 
[mortalmente ferita con tre colpi di 
pistola a Trieste Ua un caporale della 
Polizia Militare americana. Louis Cap- 
pellaro. d: origine italiana, il quale 
ha poi rivolto l’arma contro se stesso, 
riparandoci un colpo alla tempia. 

X! sanguinoso dramma passionale è 
accaduto alle 9.30 di ieri mattina, tn 
un appartamento d: vìa Cesare Batti¬ 
sti 4, dove 1 due da tempo convive¬ 
vano. La ragazza e stata immediata¬ 
mente trasportata all’ospedale civile, 
dove versa tuttora rn gravissime con¬ 
dizioni. L’americano è stato ricovera¬ 
to all'ospedale m:l:tare. dove è morto 
poco dopo, ne Icorso di un intervcn’o 
iperatorlo. 

St è chiù** cosi, nel modo piu tra¬ 
cco. uno Infelice relazione tra Vita- 
Ktana e il soldato stran.ero. relazione 
■turbata da continui litigi, da volgari 
■scenate di gelosia. TI caporale, che 
laveva conosciuto la ballerrlna tn un 
lineale notturno, era un vero Otcll 
Poch: giorni fa. egli aveva provo- 
»<-ato un clamoroso cp.sod.o nel locale 
[dove ramante si c? btva. I! focoso ca- 
Iporale. irritato dal fatto che un altro 
Itnllltare guardava, secondo lui. con 
■troppa Insistenza la ballerina e che 
■quest* sembrava lusingata da: silen- 
Iz'oso omaggol alia sua bellezza, si 
[ee:»ò sul presunto rivale, lo cacciò dal 
dancing » a pugni e a calci e poi si 
sfogò anche sulla ragazza, schiaffeg¬ 
giandola. Episodi del genere non so¬ 
no rari a Trieste, tuttavia ;l d-rettore 
del locale minacciò la ragazza d: li¬ 
cenziamento. Dopo questo cP’-sod.o. le 

:ro 

momento 



nonna che un» grave sciagura dove¬ 
va essere accaduta e ha cominciato 
anche lui a s.nghiozzare. invocando la 
mamma. Dopo averlo calmato con ca¬ 
rezze e con pietose bugie, la sorella 
della vittima ci ha detto: « Povera 
Maria, la sua vita ò tessuta dt scia¬ 
gure. A diciottenni sposò un nipote 
dcH’c»r Misuri, r eque anni fa ,1 ma¬ 
rito si ammalò dt smovtte tubcrco.are 
e mori Rimasta sola, senza mezzi, 
con u nhtmbo da mantenere (noi non 
potevamo darle a'cun aiuto), ce.cò un 
lavoro, ma nutilmcnte. per molto 
tempo m a sorella conobbe la dlsoc- 
cupaz.one e la miseria Infine trovò 
un lavoro: bal'are Con un’am'ca for¬ 
mò li duo s SLters Sulhvan » e fu 
«crltturata In mi «dsnen? • a nomi. 
A Trieste andò c equo mes* fa. c! 
«enveva regolarmente e mandava da¬ 
naro per tt flg.'.o Nm si ha mai par¬ 
lato però delia relazione ccn l’ameri- 
cano. Nelle u’.t me lettere diceva che 
stava per Somare, perchè /’ suo cor. 
tratto sarebbe scaduto fra breve ». 


Commerciante spotetino 
arrestalo per appropriazione 

I Carabinieri dilla Stazione di San Gio¬ 
vanni hanno ieri tratto in arresto *u 
mandato di cattura rme. dalla Que¬ 
stura di Spoleto il co-nm-'rciante Felice 
Torti, nato a Gualdo Cartamo trentotto 
anni fa. donvcii.aio a Roma 

ti Tosti e rei-pon. abile di approprva- 
zione indebua di circa 2» quinta!! di le 
rna - di perca » al danni deil’md.i- 
striall .«po!<-tinn Giorgio Zuilli Velia 
giornate di oggi u Torti verri trtdil’ i 
a Spoleto 


L'U. D. I. protesta contro 
ia chiusura delle mense 


CHIESTO D ALLA CAMERA D EL LAVORO 

1 interessamento dei parlamentari 
per la situazione alla “ Breda,, 

La risposta di padre Morlion - La riunione 
dei Direttivi e delle Commissioni Interne 


La s tuaz.one sindacale, ha subito Breda. Padrs Morlion si è deciso a 
in qucsfultlmo periodo uri ulteriore r'spondere alai lettera inviata?’! dai 
aggravamento. *pec.c a cau?a del fatti compagni Caracciolo, Manororda. Ven- 
accaduii alia Breda tura e Paparo. P. Morlion si è tllchla- 

ln considerazione di tale stato di co- ] rato pronto a discutere il problema! 
'c. ’a 5ogretei,a della Camera del'* - * *“ -*—-”- 


INCREDIBILE .MA VI RO 


TI Comitain Provinciale d'I.'PDI. co- 
tretto » chud-re qua. i t ui-- T* m-nrc 
ver l'sv u.tenza lmrrnalf con grard<- di- 
sag.o e rmicontcnio d--l'» famigi e d--gu 
a-wL-uti. ira deciio dt uularr una fon- 
m^slonr compasta dall’On Marra Roda¬ 
no e dal'a S-gnora Ssl-nar! p-r ruo-diro 
al Prcfcilo ir iur:r,.ra;'nm IT'I nanrn'f 
dat» eh* non appena .o Fiarvznrr»mo 


Lavoro ha ritenuto oppor;r.»-o con¬ 
vocare per oggi alle ore 17, nella pro- 
pr.a sede d: P azza Esqudlno I, i Par¬ 
lamentari rii Roma al'.o scopo d: esa- 
nuna-e ,n*ietrie la più opportuna li¬ 
nea ri. co.idoi’a da seguire e l'azione 
pur efficace da svolgere per la di¬ 
fesa dcll’.nduitTia romana ogni gior¬ 
no piu m.nacc.ata dal pericolo della 
imob j*az cs-e 

A proposito della situazione della 


Partigiani della Pace 

li Lr-ix -il 4. f.i-i» •' f-i-.greSLi M-r- 
c » * A»; Pii. i »i - T»'» »i r n -» «•»- 

ee 1 » ’» l 5 ili» • »:» tx’,’.» f. -J'« !> > •- 

lire c*l (tirai. 


CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

MPiTn 

I ^artiglili * fltniti r 1 » ’» <z .-«»r <•» F««i: 

I r" r-3t --31' » e i-« 20 -• 

t*. A «.» B i « v» 

I larhyuzi • pitruh <». » »•> *’i -n» WPl 
f»I! V;,,» « »-;i ,»-.<■ rat; tìji a.’" 7® v» 
tra l»"*’: f. a\% ti; » 


In un locale neutro con le modalità 
che potranno essere concordate nella 
sera del 7 o nella mattinala dclt ’8 
maggio. 

Ncl’a lunga lettera, rlue cose mte' 
resanti: che, rispondendo ai nostri 
compagni, p. Morl’on dire di scrivere 
« al popolo Italiano », eh, rispondendo 
al nostri compagni. P. Morl’on il chi*' 
ma • fratelli comunlst: ». 

lei! intanto, ha avuto luogo si Li¬ 
ceo Virgilio la riunione dei Comitati 
D rettivi dei Sindacati, delle Com- 
mÌL 3 oni Interne e dei Collettori 
Presiedeva l’assembiea Marchionne. 
della Commissione Esecutiva. Il sen 
Masslnr ha tracciato un ampio qua¬ 
dro della presente sTvaz.one sinda¬ 
cale, caratterizzata daH'offcn*:va In 
atto della classe padronale appoggia¬ 
ta da. Governo, mettendo in parti¬ 
colare rilievo la dura lotta sostenuta 
specie da alcune categorie per la di¬ 
fesa del loro diritto al lavoro ed al 
Quattordici aerontli sono tc'tctt amorfe dt do’ore ri francese * rima- Péne e delle libertà sindaca.i. L av¬ 
ieri s r ra al » bombardiere driìn Jf.ìr- ito i tazolato orr il z-onfo totale .j ^emblea ha approvato razione de.la 
rat formai Io poimmo dire, i ero ser.aa fare il minimo tentatilo per ^ 

Zappulla* ) per spedire il biondo Ver- rr-oi '• a».»r II colpo dei c essere sta- oiiiinnui siunarai ■ 

couttcr al piece dei so^nz f/ bastilo to tremendo kiuriuiii ainufibfiti 

un solo pujno ni mento iin dentro Scali altri incontri tanto .Vaie laicisti l«f«. cz>~s «s.-s: ii’»rr» »^j. 

cortissimo, prr porre far al -natfh che Valentmi hanno facilmente re- rr* i» tn C i 1 

clou della prima riunione n'I'aprrto gelato ci punti I rtspetln arrcrsir: Z»h;rtìh » tutti: r-sn « 131 :s'»n:» * 

della stagione pug hstira romana hrli r r. c Isimbard. In apertura Bel - S-u-.ci 11 »:'i» : y jriS» .i:a«’r»h. ej.v 

V crcoi.t'.er è raduto di si'hzanto. lo'ti ha fruttato, sudando le tradì- s*« 18 «eia t«- *!» 

senza un lamento Con 1 1 rollo pii - fiorai-, srttr re. min r , ri coirbeffir n Tirrtmn. ".-.3 “ o 1 ,:'*r:» * rj«. 


Peyre mette Lo. Vercoiitler 
in soli quattordici secondi 


hdi.sslmo la tao '.',j defom ,ta da una r generoso Colu-cci 


c ;; *:» 1*11 u E»:: 20 


Al momento in cui è scopp aia la 
tragedia, alcun! «genti del Buon Co 
F*ume itavano recandosi a casa della 
1 ? cazza per prelevarla e soltopor a 
«Ho visita medie* obbligatoria- Gli 
rgentt avevano appena sfondato la 
porta, quando hanno sentito rmbom- 
bare 1 quattro colpi di p stola Sfon¬ 
dati l battenti, essi rinvenivano ta ra¬ 
gazza « Il caporale aem.nudi in un 
lago dt «angue 

A! parenti dell* ragazza, ia dolorosa 
notizia è stata recata da alcuni gior¬ 
nalisti. A Roma la ballerina abitava 
con 11 piccolo figli Angc’o. in un mo¬ 
desto appartamento tn via Monte 
Giordano 4«. Rione Ponte. Nella stessa 
rasa abitano atvua’.mtnte la madre, 
ima sorella, con ! suol figlioli, e *' 
piccolo Angelo. Alla notizia di c ! ò 
che era accaduto alla figlia, la madre 
è scoppiata In pianto. It piccolo An¬ 
gelo ha capito, dalle lacrime de.:* 


TEATRI - CINEMA • RADIO 


Osservatorio 

Ieri «li* tt. ai Pah fono di Nfiwi" 
c'tr»ne «spiti d’anar». Il Ministro far¬ 
ri*.-«fi. il Capo di S. V t.i un'sltr a 
dorma di altri a.'ff afficxaii hanno arai- 
stilo all# proo* di nuonr arm. anti¬ 
carro di grosso calibro, • di batlrr.r 
l.lfi-a»r«* di fabbncasinna «n nrra 
l nabef 

Mbt, i TSSppToiantanta della ditta mit¬ 
rerà hanno poi offerto Un lauto ban¬ 
chetto alle autorità sunnominate. I 
Igeando si o« a pranzo insieme, non 
lei r»a cerio per non concludere mente 

A proposito, arredi henrdeifi fondi 

|par rasasi essa alrmfansia, li vogliamo 

NMWfi A « Mf. 
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ifuiqi» t Vi;i , b«»t — liprlu 5» t*r 
> deiia f::i — Asnra: mij- 3 — lumi 
Dii: er«r:e L’.c» — litàtr.v: g* fi i»3i! . 
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La sentenza Scallnlini 
Ciinierinala in Aiipi'ilo 1 

** 1 

Tircrcdib.'p. a-->uido ms ve.o, ’a 1 
Corte d'Appc’Io ha leu ecnfr-mato la* 
sentenza d condanna. o:ne.-sa a suo! 
tettino dal Tribunale ooeitio Vlrg.lro! 
Scatto ,. 1 : I 

Quando la <’o-te » "-ri cu'rara r | 
aula, niOiti de, pic-,c ri- «onn rim. Il I 
so: pre^i: i v si dei P t - dento e de. ‘ 
Pubb’’CO Miu-teio e 1 .ino di.ci«i ria' 
quell! me -io ua'.rne.ntc siedono die-' 
Irò 1 h.nchi de 'a V Sezione Invece 
del P,C; dente Marconval’o c'era P. 
redda; invece de! P M. Guameraj 
c’era il dott, Jandolo Alla file riei-j 
l’udietiza, qucih me s e: dio -.lup't j 
neri si sono stupiti pm ì 

Gli avvocati della d.fcsa Comandi -1 
ni. n zzo e Gn'.rc-iR^ sono battuti coti 
inco.i’ ove. 1 bffr a. coinentaz'one g’ir-' 
ridica cu»»*io ’app. vobnit.r de.! ari • 
224 do! C P ma il P. M è a.r.vaTO 
per- no a di'e c.ie lo nubo'’caz.on 
dello Scatto! ni rapp r e«cntano st un 
pencolo per ia paco f’a la nopjbb . 
ca Italiana e ’o Stato Va’.ceno, ur • 
quanto quest’u’timo — coni.affamcti*" 
a qusti'o cedrilo quo. 1 thè amo a 
ci cedono — » e ii o S’alo vco e pr o 
prio. clic. ,n Co.-o di gw' 1 .-a pon *f - 
gerc al.cauze con eh. viole, Fia.ic.s 
Incili 'erra, ecc » j 


PICCOLA 

CRONACA 


OGGI VEMEDI 29 àPEUE » T 
*i> « !*,* 1 » 5 1’ » "irn »1» 19 2 

N»i T » IN »-- « . 5 »:' .-» c-fr» 

V.-:« i I-* * N^i !9|; 1 ; i ; «• F. 

3 sa; r 1 - f -- ’» »*'*■» » I* 

EOllEniSO CE-MGC-RAHCO Ve . -*- » '• 
f»r.T » i‘ v, r -• 7 Mar n-u 7» I 

^ -/ y* \<i■ - — ** I 

S LLETTINJ METE059ECGICO - T*-.'-»’-» I 
i •- :ì>. -.1 2 t r - 5 5 D- r-, , 

a ;:p- ■ *- *** ♦ ' r -1 -’i * i * 

x*v 

n« Di TEDEF.E - . I- - r- 
al R.jjiì c. ■ i-i. »: * -* ■■ * 

Or.r: • • 11 I> n ’lr-i : * 

ili Iu,n T-n '.fin Mi—;r- - i 

MENEOGNE E TEEIT4 SCI DISàSTrO Da 
L iBXIR » t '■-»■■-»' -!»-»--» »•» « *”i 

■.tu. ». « ri' .9 3*1 ’« *' '** 

P» I <»’. O.r.;»'» ,» * lurr’ > Tu' »'*' i 

-» ■»• »z v»r >»3 -» 

SEJniUBlO -G FDIT0R - r »— 

v» 'vi 1 1 ( »-» 'r ' 1 lo :-■* '»»i ' 

t*:s .'i-n* ’.»• P» !s t » t»rr* 1 . 3 —- 

ci.» 53» * » » 'li- 1 C 0 -01 *'in fi"''’. * 


DOMANI ni Cinema 

CORSO MODERNO, SALONE MARGHERITA, OLIMPIA 


Quest ,1 -sera alle ore 22 ai Cinema CORSO un , n spettinolo 
ri: GALA p?r la pre.-entazione do) film in A.VIL'-PKI.MA con la 
Poltre pa/'oim fii per.-onpltta araenlp,'* o ìt.ili.me 

Interveriann:* n!'<> sprltafolo ALDO FABUI/I e altri prota¬ 
gonisti del film. 

L'intero ricavato drU’rvtez’.onale scinta sarà devoluto Brt 
opere di beneficenza. 



r AlD0 FABRIZI 


ceni* 


NINCHI 

NANDO 

BRUNO 

LOREDANA 

EDOARDO 
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PASSATELLI 

ADOLFO 

CELI 
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è s:a’a ccicnrsi cel DDT In oolverg 
-jeùo BO.V 15 BÌNJ PARODI DELFINO 
inv'eme 47!) al’il Inaunr.entt ocrscnall, 
'■.-pert» -appetL ecc. 


VARIETÀ 

illUtlRà. ni; r.t. * N’a. IViii * * *el» 

— àlTlEll. r«a? r.i. • à *. X«i i 1 Sasi-lt 

— ISTITElll (o-af r » * iln V'*>-*«•.,ja 

— Li FESlCE- r."«,s n * Sla la pi*ui 

c •• tte — ITiUà: zza. e tia: B*'i 

t.us* — ITALU: ii-ijJ* ( 'a? R « Ft*L! * 
ut IS.M. 21.30 - lUSZOM: eexp t a. « Sia 
II a a iufs'ar «r* — SCOTO, cesj t.i. • 
Sia rj* 4»J«»u — PALAZZO: resi fri * 

'Va. B»-r carri» • paj». — HUSCttE: rea? 
•.1 • S'a Tnj c» «nrrt» — T0LTC1LVÓ. 

•■*2 r.i * Sia l. ix -1 j-iiòl » 1 

CINEMA 

Acqatrì»; 5i.rp* 4i.a»:* — Ainwii: Ol¬ 
imi !» c :'à — Alni*»: S.hrìe.-iiiir — 
Alàc Miari’r « tur. «i iriar a — Aaàauuitrl' 
Durila al *,»!« — Are» kilt » : C-.raa* io Ber- 
— Amali: La Srl» ?s*sa — Altana: 
L’ae rz» paSMir» ». 1 — Altra: PaflL a) ir!» 
’*■ AHtaia; Ba i In ai «I *» IttuLU; 


Quiiiii :* * 73 rr a is-riiraza 
L'un 4*r j»sn>-« — Dal!» Mucina: !.’*- | _ Saleit Margàrrrta: Dunni. — Sitili: 
tr.-sa ir*.»» — Dall» filtraci», il au-if.M ■ [3 --i» <!»''» 'rg- t — Ssnalfa: 13 ! 

<1 Firt l?td* — Baila Tritati» Q. 11 L _ Sjlniart: L » u r» ir t—. - — 


» ;i'-r »‘ j'.’s’r»*» — Ditaa- P.« ’a a’ «il» 

— Daria: Fa»-# a 0r*:> — Zita f>.» -t 

* aia rijaua — Ei^ailraa. J-» ,1 pi.’on - 
OaGi aigabazt* — Earaya. Un *»u* - *’» 

— Eualutr: fritfnitj’f /z'scj'- — farana- 
La perla — Frasai: Fm sa fA’.’* — Filat¬ 
ali. 5l.q» «Liuti — ralfiri: F»»i rirmf 

* P 153 '. — Faitaaa: La iena ie: itin 1»»«» 

— Fittili li Trm: Quatu» ir! — Galla- 
ria: la ia** 4r!'a 1 »;;» — Grilla Ctrirt: 
Di*)’.* al a»'» — Galèri: Osasè» !» i.'riAr» 
l'ir-n-'-aiA — Isytnali. I.mi imi a »'* 
■ il!'* IOTA ti'.) — Lèuo. t-sVt» — Irti' 
T#W) etili !iei 1-A3, — Mainaa: Pall¬ 
ai ir!» — Miniai. Fa»»» 1 0 - re!» — M li ra¬ 
ffilili-, Da 4i tesi' . — Milana: |'«i)rni 

— Xilinmiai: u't A: IH* ’a al »a>. si¬ 
li B; Pu» carnai » m ritma — Mula 
fatili (ki WHUU 4*1 Ea-iq — latacua; 


S'aèna ri: su 4» ’a C-:i — Sifercittaa: 

» — Trìian: Ouaaèa J* l’jt»-* 
» 1 -. 3 --»tA _ Trititi <: tr«a ? a — Ta¬ 

mia. F. 111 » 


C»tra — JI..N5 Arri Vie ?»i'ii*rr — 22 Y>- ' 
• Fa* Uru il r« • 4: B Cmia l 

BETE tZ7m« - Ò-» 17 Ve O-rs Mi* I 
17 70: Raf irtlre M-"»* — 17 45 | 
Orci. 4:»f»:a — 15.45. • la >r:na a’*r a:-a • i 
— 19 90 la t«* 4»i Iit'ri’Ati — 21: (« 1 - , 


Prn-aee. «raf. ni, — r*.-.« « e’-is-» — 23» (hfk lajfl.a.. 
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LEGGE NDO J, BU RNHAM 

IL TEORICO 

DELL’AGGRESSIONE 


<yucttir/'» «i tenne <1 diluitolo al¬ 
la Camola sul Patto Allunino il 
compagno Toglidtti oblio occasio¬ 
no di (ilare un libro che già da 
Un po' di tempo emula in Italia, 
erutto dal pubblicista americano 
James burnii.mi r dal titolo mol¬ 
to significa li \ o di e Lotta per il 
mondo ». lo stesso libto cenile 
chiamato in e ama e defunto un 

< mirabile «.aggio » dal Carriere 
riditi .Sora in un suo articolo di 
fondo, pei dimostrare clic la po¬ 
llina società a era mrurossica. 

I.‘ bene alloia ricordate quali 
teorie (pici bino sostiene 

Partendo dalla necessita di com¬ 
battere e disti ungere il eoin'ini- 
stno, Hm nli.im s < r i\i. a pag. I?0 
Ir ito dall'edi/ione italiana): < ... il 
destino del mondo s lt rà dei iso in 
qiiest’epoc.i dagli Mali filiti. Solo 
gli Stali I nit) sono capaci di met¬ 
tere insieme e di guidare le forze 
che polrcbbeio impedire la litto¬ 
ria del comuniSmo mondiale ». 
Per fissole ere quest,i fiin/ione gli 
Stati l tuli decollo instaurare < un 
impero aiueiicano sul mondo > 
(pag 20J). I 'impeto, secondo Htir. 
nliam, sfirn meglio chiamai lo 

< 1 cdeta/ione mondiale », ma pei 
dissipare ogni dubbio sulla so¬ 
stanza, egli seme (pag. 202): < Tut¬ 
ta eia una federazione nella quale 
i singoli federati non siano ugua¬ 
li. nella quale uno di essi (gli 
Stati finiti), sia pur con limita¬ 
zioni piu o meno ampie, dirige 
gli altri e detiene gli strumenti 
decisivi del potere materiale, in 
realtà è itti impero. 1 a parola è 
inaccettabile poiché sgradita, for¬ 
fè, per lo più. al resto del mondo 
rame e «giadita agli strssj citta¬ 
dini americani Perciò la parola, 
indubbiamente, non sarebbe in 
pratica mai usata ». K, sempre a 
pag. J02: « Il passo decisici» per 
giungere «dò sarebbe quello di 
salvaguardare il monopolio delle 
armi a toni ielle ». 

Per ehi avesse Dittai ia dei dub¬ 
bi, Huruliatu non lesina le spie¬ 
gazioni. A pag. 73 egli avoca già 
detto: < Per impero mondiale io 
intendo uno Stato clic abbia il do. 
minio politico del mollilo anche 
se la sua estensione non lo com¬ 
prenda tutto, mio Stato edificato 
almeno in parte con la coorci/.io¬ 
ne (compresa probabilmente la 
guerra, n almeno il timore della 
fiorirà) nel quale un aggruppa¬ 
mento di popoli (inglesi e ameri¬ 
cani. chiarirà poi. A 'ola mia) ac en¬ 
te come nucleo una delle nazioni 
esistenti (gli Siati filiti) detenga 
il potere in misura maggiore rii 
quanto giustamente gli spetti ». 
E a pag. 74 aggiunge: « .Non in ¬ 
corre dire che il tentativo per co¬ 
stituire l'impero mondiale non s,i- 
Tn compiuto servendosi aperta¬ 
mente della parola d’ordine < im¬ 
pero mondiale ». Altri più accet¬ 
tabili termini saranno adoperati, 
come < federazione ninndi.ih' ». 

< Repubblica mondiale ». * Stati 
Uniti del mondo ». t Governo 
mondiale > n anche < Nazioni 
Unite ». 

Il programma di politica este¬ 
ra degli Stati Uniti rhc permet¬ 
terà la creazione dell'impero ame¬ 
ricano mondiale, è cosi riassunto 
a pag. P)M et. Si docrebbe mo¬ 
no-cere che la pace non è nè può 
estere Vobiettivo della politica 
edera. Z. I luoghi comuni rhr .in¬ 
cora rimangono della dottrina del¬ 
la < uguaglianza delle nazioni » 
dovrebbero essere respinti. Gli 
Siati Uniti dovrebbero c-«itc 
pronti a offrirsi apertamente per 
la direzione politica del mondo. 
3. Ugualmente respinta dovrebbe 
estere la dottrina di « non inter¬ 
vento negli affari interni delle al¬ 
tre nazioni ?. ormai rifinita a poco 
piu di una semplice o-pies-mne 
verbale. Infine, questa politica sì 
potrebbe mettere in pratica -ola- 
mentp so g|i Stati Uniti fo-cro 
rapaci e pronti come infatti lo 
sono, a impiegare la forza >. 

1 o sviluppo di questo progetto 
é nu-clit» chiarito nelle pagine 20^ 
e TO'), doio Burnham dice: » Gli 
Sr*ii f niti doc rebbero innanzi- 
tulD> prix edere mediante una 
combinazione di pressioni e di 
rome"inni . I r concessioni nl- 
l uopo adatte sono di tre specie, 
rronotnn he polito he c quelle «tir 


polrobbcio chiamarsi sentimenta¬ 
li e morali. Prestiti, assistenza, 
accordi commerciali reciproca¬ 
mente vantaggiosi, faeilila/iom 
finanziarie, tulle que-lo cose par¬ 
lano un linguaggio compiciisibile 
oviniqui I sj polrcbbeio fan* ri¬ 
petendo la lezione sulla conce- 
utenza materiale e sulla piacevo¬ 
lezza a es-ere sni i degli Stati 
Uniti >. 

Non e molto difhcile ruono»cere 
in queste parole il Piano Marshall, 
ma Rumliaiii aggiunge: 4 I e con¬ 
cessioni non sui ebbero abbastan¬ 
za . I e «omessomi debbono esse- 
re intese ionie una far» ia (fila 
medaglia il «’in ihmmio e pres¬ 
sione c foi/a . lutti decimo sa¬ 
pete che la forza r pinola ad p«- 
soic impiegai,i -ia nella forma 
indiretta di ngoto*e s.mzioni eio- 
notmehe. sia nella fonila duetto 
dell'csplo'ioin di lli bombe 

( Illesiì 'imo i sosrni assillili di 

dominio e ili «oiiqnista «he oggi 
imperano a Washington Prestan¬ 
do fede mia colta tanto .il Cor¬ 
riere della Sera, dediti milione le 
«•oiiscgiienze che esso stesso ci «uc 
gerisce sull'alleanza atlantica. 

GIUSEPPE BOFFA 
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LA SATIRA IMMOR TALE DEL BELLI COXTRO TVA PA GREGORIO XVI 

“La sapeva Gregorio Carle vera... 

tónno pano? Mannalcje imlnryeiiie,, 

- --—- — » ■■ -■ — -- .i ■■■- ■■ ^ -— p 

Sonetti e frecciate - Una disavventura del D’Azeylio - La liberti) rii stampa definita 
rial papa "esecranda - Dai "fulmini,, rii Grct/orio al processo rii “ ]’ie Suore,, 


Papa (D croi .o 'i,>>- amaca la li- ■ rii cita sociale Un religioni d'oltie 
berta d, stampa, g! bastala «oi- alpe, •! Lanicmitii» s, <u se n c >;,g- 
piendere, a mteicalli poi me zzo Iso p?r veti re a Roma e spiegare 
«ielle molte oiecehir che accia'al papa 1 suoi piogetti Ma un no- 


aperte stil mondo, quello che di lui. 
della «uà curia, del suo gin mio di¬ 
ceva il popolo, sottovoce, nelle ostc- 
i e iii’i'o piocess uni. nell’intmc ta 
stes-a della famiglia, per stperne a 
.suitiri' nza 


stio letterato «lei tempo Pieno 
Giordatr che conosceva eh umor: 
«iellti curia aveva fatto su quel 
viagg.o un facile promisi.co- 

- Il papa vuole 1 infalhbil.ta c 
volile 1 regno protano Si rideia d: 


I> \ .'Il RANDA in 11114 .MOjgestic.i roto «li «l'atto col diacolo » il fi fin 
clic l.iiìsi Chiarini sta terminando in ( alaliria. I.a .Miranda ha .soste¬ 
nuto nel tilm un ruolo di grande rilieco interpretando un personaggio 
assai drammatico ed umano 


Vi I sr 

/»’-'» ( Ite papa aiu /* to*A ,-/» ,ra 

t f> Il n ’l’rtì" .A • .'idi i V IiHJ 

ent tfte $ a- SJuaii Arili, IAi c a 

Atti « "A 

bri’.A 


( hr 

< ninpAi <■ si. 11 . I) 11 


a ni. 


BREVE PROFILO DEL CANCELLIERE DELLO SCACCHIERE 

Ritratto di Mr. Cripps 

il santone dell’“austerità 


Si snargevano situo c motti, t«d 1 Ivimcnnais o lo .scomunicherà ... 
<.nchc qualche vol'a « hestcni’ii.a-1 p iipa (ìiorouo. invece, volle ab¬ 
ili Questo accadeva per esempio 1 Inacciai e con una reprimenda sola 
quando era annunciata una '*>-si| l(lt ( quelli che lo seccavano con le 
nuova informe e se ne avi con vm’enctcli- 

II suddito P’ù linguacciuto della le;, con la quale faceva piazza pu-, 
sua captale il poeta Bell., aveva di tutte !e speranze «i» liberta 1 
saluta*!» la sua elezione con qu«''ti| 0 m»«v abnente della 1 he la ci. I 

[stampa «piai nic.ita . «Uscii, ina dia. ! 
|oc mnnquam sai s eveeiumla -. la' 
I peggio: e di tutte e non ina. abbu- 
, stanza ose», landa. 

L'enciclica papale 

A complemento di quest.» m.iledi 
• 0110 . v eia la «oucianna p u .specifi¬ 
ca per tutte le lenr.e cito potc'-e- 
t ro «scuotere la soggezione de pupo. 1 
ili ai loro «oceani legittimi -. E que- 
is*o chiar.mento ei r vela die :1 nio- 
tiv«c pievalente die stnngeva Grò- 
yor o a condannare la liberta di 
stamna «'ra pol.t«co più die reii- 
gioro 

Ma rencicìica de papa, come non 
valse a rinvigorire il ricetto per 
la cd'c-a e |)er la religione cosi 
non valse a far lacere le mormora¬ 
zioni. I.a chiesa si metteva contro 
le legittime aspirazioni di un po¬ 


ro- fa' A' il A prii.. 
1 in rie 1 !,■ Itiìn. 

.'1 tu! h i ooZc-'nl 


f ntti r i t r a 
. nr fi»'o*.i Ir 
1 or iti l* mira 

t riwi, doppi, tra o q tAllro tritmiAtir 
«ir /a ti,- 1 rii l l’iir si 1 gi./r 
rfir»r/i(«ra. /ho mr perdoni, un rare 

Qualcuno suggetiva a papa Gir- 
gorio di foie qualche riforma, r.- 
forme su questioni di culto: ma so- 
pratutto su questioni di costume e 



•Mll 11. i t Pltl.ltAM, «a o ii «li Itine «li « \ ie .Nuoce» e il «lisegn». 
loie Alaior.ina, aeeusati di «cil'prndin della religione attraiersn l 
etifti ministri *, compariranno oggi in 'liilmnale. Erro un nuoco esem¬ 
pio di quella ottusa intolleranza clericale che dai tempi rii Grego¬ 
rio XVI a quelli rii rio XII non ha troiaio il modo rii aggiornami 


eht in q ,t. papa. A rhia'r ontr, 
rnorftitr :l 1 arerdot. 


la di fesa delle classi più elei .ite, | 
de. privilegi e della tft»rza 

Anche dei sacerdoti, pi einx-upa-1 
ti della decadenza sp rituale della 
Cluesa identificavano il pencolo del j I poeti e 11 popolo di questo p«- 
potere temt»orale 11 Uambru«eh.m, j ru do esercitavano la loro crtttc* 


e ifisritir il p-lnripr 

• • # 


, «..I izu w\ i c iv iiiwut niA ii jjitiiiui 11 N.ii.in, 1 u mw r mi 1 1 in v duu in uh t> li i.cm 

po o in pi ori t'-o. aoop« ratte o . jp Cr e «e t npio. che avrebbe dcs««le- Iclandestmamente. a base* voce ma 
suo duplice potei e. senza dis> inzio- j r<lto una ohlC5(1 „ ò v .va e p.u | ,on*i bu vano ugualmente a ma- 
| ne di mezzi, il potere pol.Dco ,e ; V! c ina a || e ela'Si poi ei e. sericee a. 1 turate il senso della democrazia « 


(Serviva nei punire gli eretici, quel¬ 
lo rei.g oso per ostacolare, con 30 - 
P’'r,ffa/»o: e delle en«*-ienze. le ri¬ 
forme soc.al.. 

Non si -sa quale de due Gregorio 
sent.sse piu minacciato dalia li- 


poi 

■ Io» ìciig.o’ e non deve essere un 
r.ezzo d. soggiogamento dei popoli. 


della liberta 

K la libertà di «lampa arrivò cr>m# 


Un nomo tutto eli un pezzo - Attlee, Bevin, Cripps: TA.B.C. del¬ 
la politica laburista - Blocco del salari e aumento dei profitti 


uno strumento della potenza dcl (pr , mo frutto della rivoluz one. ro¬ 
derò .. i.4. Gouil'aro: ■■ Riforma ro-| m e prima concessione alla pressione 
b.gif'sa \‘>l I pag. 107?» ,1.beiale. L'inframmettenza poltra 

■ , , Quando la ctiie-a si abbassa r In- «Jd itelo, l'ostinato attegcianien’o 

Iberi;, di stampa. Certo e che quan-| terl , 5 . temoorab che non hanno jreaziona: o del papato, fu-onn alio, 
do Ma.s.simo D AzegLo. dopo un in-j m ,}la d sacro peide il suo presti-jr;» aigomento di aperte critiche In 
A A ,5j aRine sugli stati pontifìci gerisse, K!0 popolo. Il prete d. catt.v Rl0lna! . P | lhn E quando fu messa 

y • 1 optinolo - E>egli ultimi casi rii Ro | cts i unll diventa alloia oggetto d alLindire l'opera del ,no*m>iv sulle 
SS magna . dovette stamparlo dande- 1 n!f0 p!< ,* c c i )c s fa compì ce di (P . a ghe della Ch.es,. -l Lambnischi- 
I Mutamente in Toscana, bcr.chò L»jtiranm suscita uno sdegno più amn-| n j scrisse. .. I>a piaghe della Ch,e«a 
(sua critica fosse rivolta essenzial- ro mn .] popolo 1: cons’drra ambe- j n r.n s> poss.no p:ù coprire prm- 
mcnte al! amm tu'.razione F. dopo ^ ut>; , della religione ! bendo 1 libri che le «acoprono-. 

I sonett «lei Bdl> sono un'«n*er-' 

prefazione d - quedo sentimento.. Madonne réclamft ,, 
sembra di«« 1' ntu lo ddl'tiorno del- i n livh n ; continua 


LONDRA, aprile. 

Xa<r> squillilo r denti cavallini, 
lungo cd allampanato nella figura, 
lenito con una certa rncnate/za, 
Str Sia fiord Crtpp «, Cancellici c 
dello St .tubiere, uno dei tipi più 
non di U ’ljtteball c di 11 ’esttmnsier, 
c amìrc lamoio per le me eccentri¬ 
cità. St sa come egli si sia imposto 
un rigido • regime proibmua'sta » 
e come mai una goccia di alcool 
arrivi a bagnare le sue labbra; si 
sa come strettamente si attenga ad 
ima dieta zegetariana che non gli 
ha mai fatto Iolc.it e carne o uova; 
alle dieci di sera va a letto e alle 
quattro la mattina c in piedi: un 
giornale ultimamente ba rivelato 
come ogni mattina si rechi sla un 
maestro italiano di ginnastica sve¬ 
dese per praticare esercizi che gli 
permettono di mantener la linea. 



Echi del Cmi;rr 5 jO della Tace rii- 
Parici - Alla Sali l*'e>rl parla la 
delegata ilei \irt-Nam, Thait Thi 


Tutte queste indiscrezioni con¬ 
tribuiscono a delincar meglio la 
sua personalità di uomo-macchina; 
Cupps c un puro raziacmatore, 
seme un suo amico in un libro 
recente, una fredda macchina scien¬ 
ti fu a che non tara mai toccata dal¬ 
le passioni umane. E in questo fa 
il perfetto contrasto con il suo col¬ 
lega Retiti, impalmo, irruente *, 
vendicativo. 

ABC del laburismo 

Con Atllcc e Rei in. Sir Stafìord 
forma quello che potrebbe chia¬ 
ri l’.ì B.C. (Atticc, Bevvi, Cripps) 
del laburismo nella edizione di que¬ 
sto dopoguerra, che è un laburismo 
ben differente da quello degli anni 
della lotta contro i consertatori. 

Ma Str Stafford Cripps non si 
ferma a predicare l'ascetismo, egli 
lo impone alle classi lavoratrici 
britanniche rgii è infatti oggi on¬ 
nipotente a landra, egli c l'emi¬ 
nenza grigia che controlla dal re¬ 
troscena tutta la politica laburista. 
Egli è non solo Cancelliere dello 
Si.Ktbicre ma coordinatore e sti¬ 
pa visore di tutta la economia della 
nazione. Egli dispone delle energie 
e delle risorse del paese (c un vero 
dittatore in questo campo) e le in¬ 
dirizza secondo il suo piano che 
mira alla ricostruzione dell'econo¬ 
mia imperiale britannica. 

Non f i parla più di costruire una 
economia socialista ma si palla 
deila coopcrazione fra classi lavo¬ 
ratrici e capitalisti, per - il bene 
ut premo della nazione • E in nome 
di questo • bene supremo » ener¬ 
gie e riso-sr vengono spese sempre 
piu ne! riarmo a dvcapito dei In¬ 
volatori che come conseguenza di¬ 
retta ss vedono ogni gtonto aumen¬ 
tare sii prezzo le già magre razioni 
che il ca,-ccll:erc loro permette tm- 
pnncn.io appunto quella ebe glt 
inglesi chiamino • austerità » st 
devono importare materie prime 
per r! riarmo bisogna diminuire 


l’impor (azione delle derrate alimen¬ 
tali perche Mr Stafford non vuol 
spendere troppi dollari. Non solo: 
se il gol crnn deve spendere per 
coslnnrc armi non può più spen¬ 
dere il denaro pubblico nei servizi 
sociali slsc vanno quindi ristretti al 
massimo. 

Questo è il compito attuale di 
C’tpps. nel suo ultimo bilancio lo 
ha fatto cosi bene che ba abolito 
i prezzi politici dei principali ge¬ 
neri alimentari facendo immediata¬ 
mente aumentare 1 1 loro prczz.o dt 
vendita. Come conseguenza fi è 
stata nel paese una specie di ribel¬ 
lione pcrel'c questa volta si è ve¬ 
ramente ecceduto: i snidai ali han¬ 
no fatto proteste ufficiali e si ri- 
serbario una azione in futuro; il 
grosso pubblico ha preso Voce asto¬ 
ne delle elezioni amministrative 
per votare in massa contro i labu¬ 
risti che hanno perduto ptù di tre¬ 
cento seggi. 

Questo di Cripps è stato l'ultimo 
passo di una politica che dura da 
quando è andato al potere. I a co¬ 
sti azione di case, ili scuole, di 
ospedali è stata costantemente di¬ 
minuita perche aumentavano la co¬ 
struzione delle corazzate e degli 
aerei da bombardamento. Ma per 
rimettere trt piedi la vecchia eco¬ 
nomia 1.1 pitaluta Cripps usa poi 
tutta un’altra sene di ai 1 orglmcnti. 
I capitalisti hanno bisogno di nco- 
sti ulte le loro industrie * Cripps 
congela, come hi fatto un anno fa, 
j salari, da un anno a onesta parte 


sivi > per indirizzarli ad una gnu... 
valutazione dei • valori spirituali 
dell'occidente ». 

CARLO DE CI’GIS 


Sette uccisi a Calcutta 

dalla polizia di Pandi! Nehru 

CAI TITTA 2H. — Sette persone, 
fra le quali quattro donne, sono ri¬ 
maste uccise dalla polizia che ha “pa¬ 
rato contro una dimostrazione pro¬ 
mossa da organizzazioni femminili 
per ottenere il rilascio dt trecento 
comunisti detenuti nelle carceri lo¬ 
cali. c che hanno iniziato lo sciopero 
della fame. 


{la pubblicazione la polizia toscana 
'correva a: ripa:'. M.» mentre »i ar- 
( re stavano stampatori «i perquisì va¬ 
lilo librai c ’ ’.ntei rogavano sttidrnt. | ? « i: ,da troi t m questa dtstmzto 

je v invasa pulitamente 1 ! D'Are- 
1 gito a r passare i confini, duemila 
{copie ridia prima edizione andava- 
} no a ruba e Io «vandalo cresceva. 

Una ìntcllii-cnte lettrice del tempo 
fer veva- - Dell'amministrazione p.,- 
* palina non furono mai det*; cosi 
crudamente : ta’tti cu.v. 1 Costan¬ 

za Aroonati a Margherita d-. Colle¬ 
gllo 8 mar/O lR4tì> j tmr.-’ti pa , ie > Vannatese imiurtee.tr, 

Il D’Areeho aveva toccalo un pun i oò’inn />.«■» imi, re,uh m 
to vivo; alla sua critica corr..spon- 
deva una progressiva ’.n.soTferen- 
za de) popolo Oltre 'incuria 
di un'amministrazione invecch-ata 
e i costumi corrotti di molti sacer¬ 
doti si sentiva ormai come insop¬ 
portabile la contraddiz.one fra la 
n’tisione div.na della chiesa e l'an- 
CuMin del suo potere politico: po¬ 
tere che si man.Testava sempre con 


qirn- 

.. , , . , idi sulla < Patria * e su a *11 e or¬ 

ile turco modo di salvare la pro-; Mj| ,. ^ lnlta la cnir.hiaW- 

pr.a fede senza troppo contristare 1 7a7lone do , c | er o che prima aveva 

la propi.a coscienza {svolto n va confidenz ale. fra am:- 

Papa C.rcgor-o non tenne conto , e tLt(epoh ogli p , orte , , ac erdoti 
delle aspirazioni dei suo, m ultori a sfu;7l , r „ dl comprendere 1 - ne- 
sudd t o 5 , mento questo ritrailo,^.,,, d(l „ poV{ . ra r a n .„j. 

del Belli 1 


/ jt *\r*rpA (Detono ' a*V 
de •Iipai ;r da rana A !‘wn’rr.zr • 


Jgrre opera d- elevarmele *p«r ‘.naie. 
'A proposito dell'esaltazione fanaM- 
ca che scoili olgeva la fede dell# 
moltitudini per uno strombazzato 
F 'miracolo dima Madonna n S G o- 

. 177 ;..,,. **»« v»™ »«•■•>•« 

pr' fa' e n' r , ar pu. fwla 'a ferra j<ir rr 'o pi: orco , «vr «sp - 

N'on s’illuda il cirro non »a- 


Quctlf stesse asp razioni troca- 
rono, in Toscana, una voce nella 
poes«a del C.iu«t’ che :n »ina satira 
intitolata. _ II papato dl prete Pero . 
termina cosi 
Forni II ingm „ ,-»ir ta I—. 
mi parta lil trmttrr 


ranno le Madonne «-he aprono gli 
oci'lii quelle che terranno indietro 
IhhcreduPia e la propaganda pro- 
jlevante; ma sarà lo zelo fecondo 
j .Vlenza e lo zelo tiisiivrrrtulio - 

da 



“l*n licitiioo 

del popolo,. 


fronte all'intera cittadinanza come 
degl: sporchi speculatori? Sempli¬ 
cissimo: non rappres«?ntano essi la 
nióggiOtanza? Dunque sono css la 


. „ espressione della Società, del Popo- 

nl I POiFO Eli SCO Ho, della Democraz:a. mentre il 

T . „ ( medico non e che un bugiardo, un 

sLa minoranza ha sempre raEto-j sobjlIaU)rc chp ccrca un pretesto 

L^ QU B 90 nU allarmanti),^ at - cntarc allc tsUlmi0 * u e m . 

a azioni piom » no da pa co comma un per.coloso nemico della, me nugl.t «ic! dottore, cu 
sccn.co fra tl pubbhco durante j un H uomo da mcltcre a i , a „ ia 


.'Ict'ora al Ricasolt pubblicali 
A Ciambarn nel volume ciato* 

' Oggi .polizia e clero ore-nonr» dl 
“•fTocarr il Iva* mo delle ros.-cr. 
ze per la nuova forma di inframet- 
{lenza polu-ca adottata da molta par¬ 
te della curia; e tias.’.nano ,«» trl- 
ibunale . i psnonsRb’l. Hi una v gnrt. 
' »a eh e. *u V'c Nuoce . rapprc n ~- 
Ita m«i ambente che dovrebbe r •*- 
era !n Piazzai arriva In certi pun-[ r e deoicato al culto ed ò micie d". 
t: a toccate la farsa j rin ato al traffico: » due preti che 

Tzc regia di Luigi Squarzira. rhe.^ vono- « Profanazione' Orror*-' 11 
s; t r „ti soprattutto nella scena a {"ovcrno ungherese vorrebbe n.e.n- 
in?.cme a! quarto quadro. g.ui"e! terneno «he :! clcio si octupas.se di 
fcl.cernente m porto tia gli app’au- rc ' K onr ’_ 

51 anche a scena allerta de! pub- Rapa Ljregorio cor> : s.iru fuimi- 
biico pr ma d.cert.to e tifine coni-!’ 1 : contro la Dberfot nrt;t l-ornr nr 
mosso, l'niiin-ssima Eia Magni co-j no » rm*ci ad impedire clic que la 


l'acceso comizio che Renzo Ricci 
tiene oramai da tre sere al Teatro 
Khseo e pressamente Ri quarto 
quadro drl Xrmieo del popolo di 
Ibsen. una specie di apologo socia- !! 
le. scritto p;u di sessant’anni la. 


presto 

Srrcieta. un uomo ria mettere aljla sua consumata tecn.ca Re«izo 
bando per le ca!unn,ose menzogne 1 Ricci, dominatole della -cena forse 
con le quali vorrebbe attentare al; più del nrtc.ss,-,r.o. 
benessere di tutto il Popolo. I! gioco. Una core abn amo sentito cor- 
riesce in pieno: dopo una tumul-, rere tra Ir poltrone degl, n'cnn.- 
un-.i assemblea nella quale al dot- tori. - A riir «ere e _ d-ccca qual- 


L’bcrta ir’onfassr e che 1 d fe’t: nel¬ 
la condotta . temnorale del riero * 
fossero sferzai, su tutta la vampa 
a cera purificaz.one del co'tunm Jt- 
tuti. - paesi c'vl roti vcnrtie d.- 
sctiss ; nri. mo*ti di .•oiri'o la :»*n- 
oeuza della c’ir-a ad ahbanrtonaro 
gli intcress- spirituali per qucHi 
terren e '’ata s«-mpre r. : ocp ots 


, ture c iene impedito di dociirncr.-, rumi __ r esumare roba sorpa.--.,.a 
quando il grande ^.nttore norvo- .. )rp situaz.onc dcile acque come questa'* .. Non foc-c altro_ 

gesr era gravato da tnt-me deluso-1 u.quinate. nessuno pensa pili ai { vorremmo r spondrrp no - che ,ai rr^rs-iu «iella vera vita sor-ale 

nei.un aumento <i è registrato nelle j ni r quando già gl’istituti liberali 1 m.crobi. tutto il popolo «^>rre a per r.pctcre a M'ti anche dal pa! i c rr ' - ° r ' i 

mostrai ano la -propria mt ma .v .- ! rompere 1 vetri alla casa nel ne- cosecn.co che ■ m t sono - granriij Dia *• cuoi ’ointtf .-«idiet-o f 

« 1 «n.co pubblico numero uno. ael’.o renne: de’J t.msn.'a Ier« qtie’ir» de: Cf triot. non voglone "r.'-'t- r-.-.r» 


rcmivicrarioni degli operai, ma 


l'altro giorno Cripps annunciava 
che nello stesso periodo di tempo 
i prnpttt delle grandi industrie <onn 
aumentati del 17 per cento . 


Gli appetiti eccessivi 

F' in questa maniera che 1! Can¬ 
celliere dello Scacchiere obbliga i 
lai oratori inglesi alla 
e li spinge ad abbandonare tl sod- 
dutaiimcntn degli - appetiti eeces- 


capacita a rigenerare l'Europa c 
Nuovo Mondo. ] 

La scena si scolge ni una piccola’ 
i cittadina in mass ma parte abitata 
j da picc«">i- borghesi pperes-at: a 
! tenere nascosto che ic acque 'or¬ 
mali dei paese, r.cercate come sa¬ 
lubri c curat.ee da nunieros. mala 
t:. sono micce j.’.qu.iidtr a rama 
di infiltrazioni prue.cn enti «calle 


onr-‘o «-deliziato. 


"c e rie!!* uamov o Ir autor ta ie- 


j che la loro «mss-onp è quella d! 
pi t «Ir..i d Do r non d- Tr.imao e 
aiutarci a rcaiizzire !e tos** me 


Al dramma erro * proprio 3 , Eitt.nta ore qi.ciio del na r, :,nor'o 
dingo dunque solo all'ulttmo-qua-, e del!» sur jr.roscirnt e . compare, 
drn. Hicntrc : pr.m: quattro sono : maggioranze . Guard.amoc: da eh t f:r I Vangelo r r;nn sfruttare una mv- 

pr’vdeg.o per ‘raffici 


commedia bella e buona, dove ia : 11 vece d. r -por.de rr- a toro co-! ytz.o'.o di 
contrappos:z-oiie d-, t;p: < .1 S.ndaco mhic.a a parlare d: Soc-eta. Pnpn!n rr - l '" , -'‘ ai ; - 

untuoso e c.nico unpcrsoi.ato cal, e Pemoeraz a ' Ma d.re che tu:*: : rr-v-ar- ■•■o- 

Draco G.ul o Oppi. :ì propr:ctar.o• E' :i veeen « metodo d jut’e Ic'^Erno «he rc!!e rh «*e ,- pa -| 
della tipografia v,seirio e serv.e ria = s ;fru ta'i c per rtantr-err lajVsngrio e d «-e ima irrita eh’»-» 
ottimamente reso da G:org o P a- loro opp«-C"U>«'e nascondere la pu-' r * r H' 1 cose e nza d un grand .* mo 
» . . , rront:. . due giornalisti - liberali » Ired r.( ccu ->r.r«!a gro-se perche ' nume; o ri« persone, tardo g.ai :k 

* ’ 'chiaviche. Ln dottore sta p«r *)c-| pron *_ a ccnders; al pruno cernito 1 «a *1 irrigare «caglia’ cot:*ro! r he 

ntu.ziare ;! ner.coio come potran-j interpreta?, ria! Mazzarella e nal 1 '.nuocente. 


non p.10 e 


no imperi‘.rgl.clo senza apparire d.»Sari poi. la g-.ovare macstrina che 


VIC F 


e ragg unto da! 
i b'acvio sevoiaio Per lu-igo che s a. 

I DINA JOVINE BERTONI 


60 


Appendice de/U UNITÀ 


LA MADRE 

Gro.nci© romanzo di 

MASSIMO COREI 


La madre si avviò verso la cu¬ 
cina, ma Nicola la prese per un 
braccio con la mano sinistra e 
disse, conduccndoln con rè nel sa¬ 
lotto da pranzo: — Non dico a 
voi. ma a Sofia... Ne avete acute 
delie emozioni, eh, cara la m a 
N:lo\vr>a? 

La madre incontro il suo sguar¬ 
dò fisso e pieno di commiserazio¬ 
ne ed «'sciamò con un singhiozzo 
che non potè trattenere: — Che 
eos’è stato, amico mio!... Hanno 
preso la gente a sciabolate!... 

— Si, ho visto — rispose egli, 
avvio mandole un bicchiere di 
vino e facendo un agosto affer¬ 
matilo colla tosta. 

— la- due parti si sono scal¬ 
date un po’ troppo... Ma non vi 
preoccupate: battevano col piat¬ 
to della sciabola e pare che vi 
sia un solo ferito grave .. Lui è 
stato colpito davanti a me, ed io 
l'ho liberato dalla minchia... 


La faccia q; Nicola e la sua 
c pce. il tepore e la luce della 
stanza tranquillizzarono la ma¬ 
die. Guardandolo con r:cona- 
sccu/.a. gli ih.csc. — Siete stato 
ferito anche co.? 

— Civdo che > 1.1 colpa nim¬ 
bo urtato con la mano contro 
qualche cosa e nu sono .'Corti¬ 
cate... Bevete il thè. fa freddo e 
voi siete vestita leggermente... 

Ella allungò la mano per pren¬ 
dere la tazza, ma vide che sul¬ 
le dita v, erano macchio di san¬ 
gue coagulato e involontaria¬ 
mente lasciò cadere la mano sul¬ 
le gumcehia: il vestito era ba¬ 
gnato. Spalancando gli occhi e 
alzando le sopracciglia, ella si 
guardo con «>cchio mesto le man:, 
mentre le girai a il capo o nel 
cuore le fremeva un triste ricor¬ 
do: — Anche il mio Paolo un 
giorno è «tato ferito così .. 

Entrò Giovanni Danilovich, ln 


maniche di camicia, con le brac¬ 
cia nudo fino al go.rmtn e, alla 
«deliziosa inlcrrogaz.ione di Ni¬ 
cola. rispose «ron la sua iocc acu¬ 
ta: — Sulla faccia \'è una ferita 
l.eve... e c’è anche una leggera 
frattura al cranio. Il g-.manotto 
e robusto... pcr«» ha perduto inol¬ 
tri sangue... Lo mandiamo al- 
l'ospedale'’. 

— Perchè? La«ciamoio qui! — 
esclamò Nicola. 

— Oggi e domani .. Io non ho 
:I tempo per fare le visite! E tu 
intendi scrivere un articolo «11 
ciò che è avvenuto al cimitero** 

— Sicuro! — rispose Nicola. 

La madre si alzò senza rumo¬ 
re e andò in cucina. 

— Duce andate. Niloivn.i? — 
esclamò con inquietudine Nicola 
— Sorta può fare da sé. 

Ella gli alzò gli occhi :n fac¬ 
cia e. rabbrividendo e sorriden¬ 
do u» modo strano, disse: — Sono 
macchiata di «angue— ho tanto 
sangue addosso. 

Cambiandosi in camera sua. 
ella pensava alla strana tran¬ 
quillità di quegli uomini, alla 
loro attitudine a dimenticare così 
piesto gli orrori veduti. Ciò la 
faceva tornare in «è e le scacciò 
la paura dal cuore. Quando rien¬ 
trò nella stanza ove giaceva il 
ferito, udì che Sofia, chinandosi 
-opra di lui. diceva: — Sono 
'ciecclie7zc! 

— Ma io \ 1 sarò d’impaccio! — 

replicava egli con voce debole. 


LudonuJIa si ammazza co! lacero 


«1 ammalerà di certo »r non 
pro-Dam*» nitiD» ,. 

ohie- 


— Ora state zitto, che vi fara ripeto... 

bene.. Nicola, cupo, malcontento an- e 

La madre si fermo dirtro a So- che lui, aggiun-e' — Da «cgn; lato le 
fta. e, mettendole le mani su di p ungono lamenti; dicono che vi — K Vie«so\ «U ::»«»\ ?.. 
tuia «palla e guardando con un sia scarsezza di «tampati. mentre se Sofia. 

sorri«o la faccia pali da del fe- noi non abbiamo potuto ancora — Lui non può abitare in città 
riD». racconto ci«» che egli aveva formare una bii«o:ia tipografia, e non Invererà che nella nuova 

b» - »!bottate nella carrozza e la ------- 

paura che le aveva me««o con le 
>ua parole imprudenti. 

Giovanni ascoltava, gli occhi 
gli brillavano e, minuendo a 
stento le labbra, diceva di tanto 
in tanto con voce sommessa: 

Che stupido!.. Che sciocco!... 

— Vi lanciamo .solo — disse 
Sofia, accomodandogli la coper¬ 
ta. — Riposate.. 

L'«ciro::o entrambe: nel salotto 
da pranz„ rimasero a lungo, par¬ 
lando a bassa voce dogli avveni¬ 
menti della giornata. Tutto quel 
dramma sembrava loro già lon¬ 
tano esse guardai ano piene di 
fede neiravveniie o discutevano 
1 mozzi da adottale per l’opera 
del domani. 

1 volti ciano stanchi. n:a i pen¬ 
sieri erano vigorosi e, parlando 
dell'opera propria. ne«suna cela¬ 
va il malcontento contro se stes¬ 
so. Il dottore, dimenandosi ner- 
vos.miente .sulla seggiola e fre¬ 
nando a «tento la voce acuta e 
sonora, disse: — Propaganda!.. 

Propaganda' .. Non basta pm. 
ora. 1 giovani operai hanno la- 
giono*.. Bisogna organizzare con 
maggioie larghezza il movimen¬ 
to... Gli operai hanno ragione. 



«lì gioì sbotto è robusto., prrò ha perdnto 


«anni e • * 

dt Dt Amici») 


t’POgrafi a. per la formazione 
della quale n anca ancora una 
per«on?. 

— Non potrei e'«ere utile :«>? 

— domando p.ano la madre. 

Tutti e tre la guardarono m 

faccia e r,ma-ero in silenzio. 

— Una buona dea’ — c-cìstió 
poi S«»fia all'improvviso. 

— No. è una co«a difficile per 
vo\ Xilov. na' — d’««e Nicola. — 
Dovreste vive: e fuori di citta, 
non vedere p ii Paolo c poi. in¬ 
sonnia. . 

Con un «o~|» ; ro ella prote*{«v 

— Po- P-,n!<-> non «arebbe tu.a 
gran perri ta .. e anche pe- me 
quelle \ !«.{o non fanno che rme¬ 
scolar l'an.n o’ . Non si prò par¬ 
lare d: nulla., sto 1: davanti al 
figho coi. e una «top.ria e- 1 fun¬ 
ziona. 1 mi guaidano la bocca, te¬ 
mendo ch’io d ea qualche co.-a d. 
proibito! 

I fati; degl, ultnn. giorni ì a- 
\ciano -'ancata e «>■ a. udendo la 
po-'ibihtà d. \i\eie fuori di cit¬ 
ta. lontano dai -um drammi, ab¬ 
braccio l':dea con entusiasmo. 

Ma Xicola pose fine al discor¬ 
so: domandando al dottore: — A 
che pcn«i. Giovanni? 

Quegli alzando il capo ch.no al 
di .-opra della tavola, rispose, cu¬ 
po: — Pen-o che siamo pochi! E’ 
necessario che ci mettiamo al la¬ 
voro con maggiore energia... F.’ 
indispensabile convincere Paolo c 
Andrea a fuggire: sono tutti e 
dup fropp,-» pir7Ìo.= ! perchè si per¬ 
metta loro di stare in ozio... 


X.f'.'a aggrotto ìe «op«-aco;zH3 
p «co-sp con incredulità la fpsta. 
gettando imocch ata di sfuggita 
alia Vtlovvna. 

Pilla capi che in presenza «uà 
non potevano parlale di «’,«» fi¬ 
gho e. dopo d averli *al i*a* . s? 
ritiro in canora 

XT 

A 11 ez/.og.orn«< « za r.e.ì ufficio 
richa pr,g:one. «càuta di fronte 
a Pa.>!o e. e«3,,unandr» la «uà far- 
c.a barbuta, attraverso la nebbia 
che le velava lo sguardo, cercava 
Locca- «>ne p/opiz.a per conse¬ 
gnarci. 1 bigi otto che aveva 
.‘Letto tirila mano- 

— - Str» bene e «tianio rtene ?ut- 
t ! — diceva egli a bas«a voce — 
E tu? 

— X«.n c’e n.aip. E' morto 
Giorgio Ivano vich — rispose 

— Dawe.o’ -- e«cIs:r.o Paolo 
e abba--ò la te«ia. 

— Durante il fune.ale ?a poli- 
z a ha battuto quelli chp l’ar- 
conpagnacano e np ha arrecato 
uno' — continuo a dire bonaria¬ 
mente. 

Il vice-comandante della prf- 
g.one fece un gesto indignato con 
le labbra sottili e. nalzand.-» in 
piedi, boi botto- — Que-tc cose 
sono inutili. E’ p o;bito... inten¬ 
dete oene! E’ proibito parlare di 
politica! 

(Contin"3) 
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POLITICA 
INTERNAI 

1 salari dei tessili 

I lavoratori tessili del Piemonte, 
della Liguria, della Lombardia, To¬ 
scana, Veneto e Emilia, hanno ini¬ 
ziato l’agitazione, mediante ferma¬ 
ta dei telai da una a due ore, nei 
giorni e nelle ore fissate dalle loro 
organizzazioni sindacati. 

Fermate quasi complete, dapper¬ 
tutto, anche là dove i « tiberini * 
credevano di poter imporre alle 
maestranze il crumiraggio. 

Queste limitate fermate del la¬ 
voro vogliono solo essere un avver¬ 
timento, una preparazione alla lot¬ 
ta più vasta e più profonda su scala 
nazionale di tutti i tessili d’Italia. 

Perche quest’agitazione? Perchè 
queste lotte? La Confindustria parta 
di « lotte inconsulte », di sistemi 
« inammissibili » di lotta, di « ritor¬ 
no alla indispensabile collaborazio¬ 
ne * tra lavoratori e padroni. 

Ma chi ha iniziato la * non col¬ 
laborazione »? Chi ha rifiutato di 
discutere le richieste dei lavoratori, 
di trattare per il rinnovo ed il mi¬ 
glioramento del contratto di lavoro? 

I lavoratori si sono decisi ad ap¬ 
plicare le attuali forme di lotta, so¬ 
lo dopo lunghe discussioni ed atte¬ 
se, e dopo avere bene esaminato la 
situazione ed essersi convinti che 
non avevano altra scelta. Altro che 

- lotte inconsulte»! Dopo aver pro¬ 
vocato i lavoratori, adesso i dato¬ 
ri di lavoro parlano di « collabora¬ 
zione necessaria», dell’interesse «co¬ 
mune », « nazionale », di aumenta¬ 
re la produzione c non di diminuir¬ 
la. Gli operai e gli impiegati tessi¬ 
li non chiederebbero di meglio c lo 
hanno dimostrato con i fatti. 

F.‘ nel settore tessile, infatti, che 
si è registrato il più sensibile aumen¬ 
to della produzione, raggiungendo, 
come per il settore laniero, la me¬ 
dia del ita per cento nei confronti 
del 193S. E ciò, dopo aver difeso 
le fabbriche dal saccheggio tedesco, 
averle salvate dalla distruzione e 
aver collaborato alla loro ricostru¬ 
zione! Ma questo aumento della pro¬ 
duzione, i signori Costa e C. vor¬ 
rebbero tradurlo solo in aumento di 
profitto, licenziando parte degli ope¬ 
rai e aumentando lo sfruttamento di 
quelli che restano. 

La massaia che deve rinnovare la 
biancheria usata, il lavoratore, ope¬ 
raio o impiegato, che deve comprar¬ 
si un vestito, vedono che nei ma¬ 
gazzini i prezzi aumentano. Un me¬ 
tro di popclinc per camicia costa 
oggi dalle 400 alle Soo lire; un me¬ 
tro di pettinato per abiti da uomo, 
dalle 6.000 alle 7.500. E allora la 
massaia, l’operaio, l’impiegato si 
chiedono: ma come c possibile? 
Quanto guadagna dunque una tes¬ 
sitrice? E se chiede dei miglioramen¬ 
ti, quanto pagheremo poi i tessuti? 

Ha ragione la massaia, l’operaio, 
l'impiegato a porsi queste domande, 
a volere sollevare questo sipario — 
che non è di ferro ma che è d’oro — 
che separa i prezzi dai salari e dai 
profitti... 

E’ dal momento che non è il Cor¬ 
riere dei Crespi, non è il Popolo 
dei Bellori e dei Rosasco che sol¬ 
leveranno questo sipario, lo solle¬ 
veremo noi, affinchè ogni consuma¬ 
tore — e tutti gli italiani sono con¬ 
sumatori dì stoffe di lana o di co¬ 
tone! — sappia cosa guadagna una 
tessitrice e... cosa guadagnano gli 
industriali tessili. 

La stampa * indipendente », fi¬ 
nanziata dalla Confindustria, parla 
spesso di alti salari, di salari che su¬ 
perano quelli di anteguerra. Vedia¬ 
moli un po’ da vicino questi alti 
salari dei lavoratori tessili. 

La media di un salario per una 
operaia qualificata di prima catego¬ 
ria — filatrice o tessitrice cotoniera, 
serica lino-canapiera — è di lire 
31,45 all’ora più lire 70 di contin¬ 
genza: totale L. 101,45 all’ora, e 
per ore mensili aco (48 settimana¬ 
li) L. 20.290. Per le cottimiste, si 
aggiunge il io per cento sulla sola 
paga-base cioè L. 6,19: il che porta 
a L. 107,74 all’ora e L. 21.548 al 
mese. Ciò, beninteso, se l’operaia 
lavora 48 ore settimanali: che, se 
ne lavora solo 32 come è il caso in 
moltissime aziende, allora la media 
mensile dell’operaia qualificata di 
prima categoria si ridurrà a L. 14.608 
per quelle pagate a giornata, ed a 
I.. 15.514 per quelle a cottimo. 

Ecco gli * alti salari * delle tes¬ 
sili! dalle 14 -if mila lire al mese 
alle jo-jj mila! E si tratta di ope¬ 
raie qualificate, che hanno fatto da 
iaj anni di apprendistato, molte 
delle quali lavorano da 20 anni nel¬ 
la stessa azienda, che sovente hanno 
ima famiglia a carico, dei bambini 
che debbono far vìvere con 20.000 
lire al mese... 

E adesso vedano quanto guada¬ 
gnano gli industriali. 

I soli filatori di cotone hanno un 
utile netto — calcolato sulla base 
della produzione media giornaliera 

— di L. tSo.coo.coo al giorno, cioè 
di oltre 4 } miliardi all'anno. 

I miglioramenti richiesti dalla 
FIOT e per cui sì battono e lotta¬ 
no i lavoratori tessili, se accolti in¬ 
tegralmente, penerebbero un’onere 
di soli cinque miliardi. Cioè, i 45 
miliardi di profitto dei filatori di 
cotone sì ridurrebbero a 40™ 

E 40 miliardi di profitto dovreb¬ 
bero essere sufficienti a chi si riem¬ 
pie la bocca del « superiore interes¬ 
se della produzione »! Senza aumen¬ 
tare i prezzi — già troppo alti — 
dei manufatti, è dunque possibile, 
signori industriali, accogliere le ri¬ 
chieste dei lavoratori tessili, « col¬ 
laborare » con chi suda e fatica a 
vostro profitto, riconoscendogli il 
diritto dì pretendere un pezzo di 
pane meno duro e più abbondante 
per se • per la propria famiglia. 
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sulla tariffa doganale MODENA, 28. — Stamane a Spi- sequestrata presso l'abitazione del 

La Camera ha finito ieri di ap- della Camera, concordando tutte su sceso a 60). 11 uu 6 m ““ ■ lamberto è stato effettuato uno contadino democristiano Ugo ri¬ 

provare la legge che proroga per tut. un punto fondamentale: le spaseti- Il compagno socialista CASADEl Malgrado la questione fosse già sciopero generale di protesta della retti, che è stato tratto in arresto, 
ta l'annata agraria 1949-50 1 con- tevoll condizioni In cut vivono 1 no. — tl quale hu riproposto l'invio ùl stata esaminata dal CIR-ERP nel durata di due ore per la vasta Al contadino Diego Cuochi era 

tratti agrari di affitto, di mezzadria, etri emigiatl in Argentina, condizioni commissioni parlamentari sui luoghi corso di numerose riunioni, i mi- operazione poliziesca effettuata ie- stata tn un primo tempo sequestia- Diporti Jft pi inni IpITA* 

colonia parzlarla e comparteclpazio- che l'Accordo lascia sostanzialmente di emigrazione — i socialdemocratici n i S tri non'erano riusciti a mettersi ri in quella zona. Lo sciopero è ta la radio galena perchè si pre- * luuULfl I UDDLfOI I A 

ne, concessione di terre Incolte. Immutate senza offrire ai lavoratori CARMAGNOL\ e DARAGONA e li ^'accorda a causa dei forti in*e- sialo compatto. tendeva fosse nieiitemento clic una ——-- 

E’ stato accolto un emendamento nessun valido strumento di difesa dal repubblicano MACRELLI. si sono pie- reS; .j j nc j U strmli ed agrari che so- Profonda e viva impressione ha t actio trasmittente Presso l’abita» 1 OCCASIONI L. u 

presentato dal compagno BORIONI bestiale sfruttamento dei datori di namente associati a queste critiche. Neanche ieri si è eiun- P?' odoU o Gattanto in tutta la citta- zione del contadino Vinicio Zanasi “T—~ --—; 

che attribuisce alle Sezioni speda- lavoro. Ma nonostante che ad esse nulla Sioto. iseancne ieri si e giun dtnanza la notizia dell azione poli- un «gente mentre stava effettuando A ? C 1 E , I,Aa i T * “"P 1 * 1 * 17 0001 

lizzate del Tribunale, istituite dalla n compagno FIORE, nel suo ampio aressero risposto il relatore J AC INI ll ad una conclusione ed il proble- ziesca condotta ieri con un insolito , a perquisitone, veniva colto dalla ‘ " n,J “ 27 ’ ,pn,Uìnt) 

legge 4 agosto 1948 la competenza intervento, ha messo in luce le più e ll sottosegretario agli esteri BRU- ma sara riesaminato stamani in spiegamento di forze tn quella zo- corc i] a dello Zanasi nell'atto di 

a decidere — oltre le controversie gravi deficienze dell'Accordo: non SASCA, la maggioranza ha aprovato una nuova riunione del Consiglio na. Commissioni di operai di gto- p 0sare m a pistola su un trave allo ... , . . ,, « ■ 

derivanti dalla legge di proroga — esiste per gii emigranti un contratto la ratifica dell'accordo. dei Ministri. vani * dl donne si sono recate a scopo evidente di simularne il vili- j.'» <fnii iftPfL n* 

anche le controversie Individuali dl- ai lavoro; 11 Governo dl Peron adot- Precedentemente erano state svol- n Consiglio ha inoltre concesso venimento. L'intervento immediato fimpa Mire» «9 primo piano 

pendenti dall'applicazione del .odo ta per la loro ammissione m Argon, te alcune Interrogazioni quindi. un aumento di appena 900 lire per a ,'nte il ner onMche mi- de,!a donna valeva a svcntale la —- 

De Ovipari, nonché quelle Inerenti tina criteri discriminatori di natura dopo una breve relazione del coni- ; Densi0 nati della Previdenza So- num eri orrbm rfel oioTno d. om- P r0V0ra < I0lle - LL!» _ At{ 2I <; J Af lATO ___ 

ai conti colonici o comunque dlpen- politica; le rimesse degli emigranti pagno proli, il Senato aveva ap- j j h hanno superato i 05 anni testa <ono stati Sviati alle autori- l'abitazione dei colono Al SECONDO TRATTO d. m Tre c*n#rll». 

denti da contratti d) mezzadria co- alle famiglie vengono consentite solo provato la «leggina» che proroga cu le che hanno superato fa anni i sia -on siau irniau ane auion BaWini ad una massaia e stata „oi.- rvnim lO-'.'O da anni U 


ten^a intervento, ha messo in Juce le pili e il sottosegretario agli esteri BRU- ma sara riesaminato stamani in spiegamento di forze in quella 20 - e orc jj a c j c u 0 Zanasi nell'atto di Hdnla«ion* prr fio* «Ujiooe tilt 

-ersie gravi deficienze dell’Accordo: non SASCA. la maggioranza ha aprovato u nn nuova riunione del Consiglio na. Coroni iSMom di operai di gio- posare una pistola su un trave alio A*. 1 

a — esiste per gli emigranti un contratto la ratifica dell'accordo. dei Ministri. vam e cii donne si sono recaie a 3copo evidente di simularne il nn- <fnu «Aficipo. MtP/L. m 

Il dl- ai lavoro; il Governo dl Peron adot- Precedentemente erano state svol- il Consiglio ha inoltre concesso u r ; r y,A a venimento. L intervento immediato Ctrapa Mirro 69 primo piino 

'odo jt a per la loro ammissione <n Argon, te alcune Interrogazioni quindi. un aumento di appena 900 lire per mente ;i i a ‘ V oiv, nei- miriche mi- de, * a donna valeva a svcntale la . .. 

->po "»•'•<«■« «1 con., i pensionati della’' Previdenza So- oJ”m°dof gioTno d, pVo- n , i — • • _ 


. ♦ciiguuu -mjju provalo Ja «leggina» cne proroga .» ,. gnupniGfiuo 

tonta parzlarla e compartecipazione. n n e famiglie che. a giudizio del Go- l'attuale blocco del fitti fino alla,,. d ‘ e * a e dl 600 lire per quelli rii la go riati . . 

Tuttavia i d.c, non hanno tardato verno argentino siano « In stato di prova/ione della nuova legge orga- e ^ a ,n ^ e ^ lore ai anni. E stato seauestrato alcuni fucili da 

a dimostrare 11 loro astio anticoma- neoessltà » e limitate alla misura nlea Ora alla u leggina » non manca hifìne disposto clic a partire dal cacc j a presso le abitazioni coloniche 
dino respingendo un emendamento massima di 250 pesas mensili filmi- che la firma del Presidente detta Re- 3 - lùglio il pagamento delle pen- e j, ha fattj fi{furare come bottino, 
del compagni CAPAI.OZ.ZA e BO- ta/ione aggravata dalla svalutazione pubblica e la pubblicazione prima sioni della Previdenza avvenga a La sola arma da guerra rinvenuta 
RIONI che clava al pretori 11 potere del peso che dal cambio dl 145 é di domani, sulla «Gazzetta Ufficiale», semestri anticipali. consiste in una pistola a tamburo 

dl prorogare la sospensione degli r 

escomi — che dovessero aver luogo ~~~ = ~—= " ' ....—— .. — 1 — ss — ===== — -- 

al termine dell’annata stessa I COLLOQUI DI WASHINGTON SULLA GERMANIA 

ciò avessero fatto richiesta I lavo- ---- — — — - — — - 

ratorl interessati. _ h 

L’opposizione aveva avanzato un'al- ■ H — m ■ ■ ■ ■ 

Presidente Trumati dichiara 

prletarl sono tenuti dall'accordo mez- _ a 

Ess'HErH'S’rH che le trattoti ve sono gg incoraggianti t§ 

Il diritto dl rivalersi delle spese irat. _________ 

tenendo sulla quota del prodotto 

spettante ai padrone la percentuale (*11 occidentali firmano Faccordo unilaterale nei* II controllo della Rulir - Ache- 

stablllta dalla legge per le migliorie . * 

f4 per cento). Le sinistre hanno chic son rassicura i partiti marscìa11izzatì tedeschi che non saranno abbandonati 

sto la votazione per appello nomi¬ 
nale. La maggioranza ha tesnlnto t# * —. ..... 

proposta. WASHINGTON, 28. — Nel corso t Uniti, costituisce una decisione uni-1 previsioni sulla possibile sede del-[ l'America latina hanno respinto 


I COLLOQUI PI WASHINGTON SULLA GERMANIA 

II Presidente Truman dichiara 

che le trattative sono gg incoraggianti„ 


. ,i i i e tuiu uv. 'ijuiitM. 

nulo nella zona 

Complessivamente, al termine del 

rastrellaniento. sono stati portati a J|8)8lll8I7l OE8II T EDI 
Modena nove lavoratori perchè Arlr(Url2l oArlllAllI 

sprovvisti ri. documenti o . perchè —-- 

I figuratiti nelle - liste di proscnzio- CIMIcr 1 A l 

'ne, compilate dalla D.C. DollOl* olIN ISCALC VJ 

- Specialista VENEREE e PELLE 

n„_ Volturno, 1 (Staz) 9-13 1B-19 

Dug interroqazìonì Telefono 4 r::.k65 

sullo sciopero alla Banca d’Italia 


Affo stesso modo I d.c.. con la scusa della consueta conferenza stampa, laterale per la soluzione di un prò- l’eventuale conferenza quadripar- qualsiasi soluzione rii compromes- 
che di ciò si riparlerà In sede dt « ri- il Presidente Truntan ha dichiarato blema che non può essere risolto tita. Mentre secondo alcuni la cil- so j merito alla ouestione delle 
forma», hanno respinto una prono- che i rapporti che gli pervengono che al tavolo della pace con il pie- tà che dovrà ospitare ì Quattro . . ... , j. . 


I deputali Tardetti (P.S.I.) e Talli- 
broni (D. I'.) hanno presentato due 
Interrogazioni ai governo per cono¬ 
scere che cosa intenda fare per fa¬ 
vorire una compos’zione detta ver¬ 
tenza della Banca d’Italia. Il governo 
•nd cherà osci il giorno jn cu’ rispon¬ 
derà alle interrogazioni. Lo sciopero 
nazionale (lei dipendenti della Banca 
d’lta (ì a è giunto intanto al 2,'’ giorno. 


Gah. Dermosifilopatico 
VENEREE - PELLE 
Vicolo Savellt 30 tCor- 
so Vittorio - dl fronte 
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sta dell'opposizione tendente a fls. sui colloqui tra Jessup e Malik so- no accordo di tutte e quattro lei sarà con tutta probabilità Parigi, 


ex-colonie decidendo di sostenere 


I giornali a 6 pagine Pro!. DE BERNARDIS 

costeranno 20 lire .petali , M p oT ENZ4 


sare chiaramente II principio ohe i no < incoraggianti ». In risposta al- grandi potenze- altri avanzano invece la candida- l,na scduzione di spartizione delle — ■■ Speeiallala VENFBEE - PELLE 

mezzadri. — In determinati casi — la domanda di un giornalista, Tru- Anche il Segretario di Stato tura di New York. ex-colonie italiane, m particolare COSftCI’CItltlO Zv III© IMPOTENZA 

sono esentati dalle regalie e dagli man ha poi affermato che <- le con- Acheson ha fatto sfascia alcune di- Si apprende intanto che il dele della Libia _ disturbi e ANOMELIE sessuali 

obblighi d) origine feudnle. versazioni non continuerebbero se chiaraziont sulle trattative in cor- gaio sovietico Sobolev. Segretario I paesi sud.uner.cani avrebbero ,, n ,. mnlimr(Ur . dell’Unione FditoM ’J-l3 ts-V» fest 10-12 e per appuntam. 

«Le escogitate tutte ha escla- il governo degli Stati Uniti rite- ^o sulla questione tedesca. Iti un Generale aggiunto dell ONU, ha da- deciso di appoggiare la seguente Giornali informa che dal itti.no in.» 1 ’- Via Pilnclpe Ajnedeo 2 

maio a un certo punto 11 deputato nesso che i russi non agis^eto in discorso pronunciato al banchoiio to oggi le dimissioni dalla carica divisione delle ex-eolonie italiane- "io Y. prezzo i ei quotidiani u sei ,)h- lane Via Viminale, presso Stazione) 

d. c. TONSNGO rivolto al suol colle- buona fede». annuale degli editori di giornali, ed è stato sostituito da Costantin _ mm : n ,_ lp _.. inn . hmi-u ' k*»e sarà portato u lire venti. 1 quo- _ 

ghl — per fregare noi contadini!». , - riiehiar-./ir.ni H, t t-nman Aeheaon, dopo aver accennato alia Zinchenko. Si ritiene che Sobolev. “ 111 LT. u la la uc “ 1 a * tidiant avranno facoltà (li uscire ■ 

Conclusa la votazione sulla legge f -, ’. possibilità di un accordo sulla esperto nelle questioni tedesche, ri- la della Tnpolitanta: amministra- fae i pagine tre tolte la settimana Oottor ^5* T IR HM 

dl proroga del contratti agrari. ' è questione, ha dichiarato: •• Esistono prenda il suo posto al Ministero zicm fiduciaria dell'Inghilterra del- « I numeri a quattro pagine — dice | ITA Rj IVI 

stato approvato lo stanziamento dl “j^vSSSfioSo . w£ pli,lcipi ’ tUtlaVÌa ' la cui osseivan * de ^ 15 Esteri «^tico. la Cirenaica: amministrazione fi- “ Te 0 ** W , 

050 milioni a favore dell'ente nazio- shington dove . tuttavia, non s. è punto nerTuMsiasi 11 soìu° ? C "' Pr a ,? ÌÙ accred ' lat . c sono Ie duciaria della Francia del Fczzan; ma c0 „ l’esplicita riseria d. r.e,umi- | a f a C indole senfa operaz.n«,e 

naie per la distribuzione del soccor- m a nL . a to di rilevare il riferimento li nr ihl P m! » !Ì» notizie delle imminenti dtmtssto- spartizione dclFEritrea fra Etiopia, nare la situazione qualora le promes- EMORROIDI - VENE VARICOSE 

51 m Italia (ENDSI). alla , buona fede , dell’Unione So- z,0 . ne . deI P 10 “ ,ei " a tedesco, e che m del generale Clay dalla eartea Sudan an e]o-c"iri.ino ed una zona Be «fovernatlve non verranno concre- Ragadi - Plaghe - tdmeelc 

La seduta ha avuto termine alle . .. . .. . , L r , 1101 dovrcm o tener presente qual- di comandante militare americano ® ° . . . tate entro li mese di maggio e non veneree - pelle - impotenza 

ore °0 io letica fatto dal Presidente. Si rt- s; . as j COSa i( futuro possa portare, in Germania. Clay sarebbe sosti- uiternazionale. aminmistianione fi- risulterunno di sostanziale uiov.tmen- ^ , ., n . 

• . - ,ev a infatti che se un dubbio sulla j[ popolo della Germania occiden* tuito dal Generale Mark Clark. duciaria dell'Italia nella Somalia to per i giornali». V|H ( OIH Cl| KlCll/.O. I 

A P/)Ij)77n «buona fede» di una delle due ( a i e pu ò s t are tranquillo che il go - italiana. - Temi 34-501 - Ore 8-13 t 16-20 

” ■ umc cu i iiuumiiih p , ar v Può essere elevato, e ptutto- verno americano non concluderà IHInaAHtn^ | Se queste proposte saranno con- La orare derisione presa 1 ai dal• Festivo a-13 

st °. la Pbìttica degli Stati Uniti che scordi i n CU j n on siano contem- AflfilP I falTIP^ IFfl I fllHIR fermate r'sulterà ch*> anche i pae* l'Unione editori non può non colpire _ .. —--- 

Una serrata discussione si è svolta può essere accusata di doppiezza. p i at j j benefici e le garanzie fon- llllwllv I ilUlvl Ivll LUIHJU ‘f 1 ” 1 „ ! r ' . a , P . dolorosamente tutti i lettori per f’<>7- _ ^ 

ieri al Senato sulla nostra emigra- E’ proprio di oggi la notizia che dementali attualmente esistenti net- PBa -|s»j ftnil dall* <iv rnlnnfn V dc,1 ’Amenca latina avranno ab- „ che essa porta ai bilancio fa- Dottor flyl 

zione in Argentina quando l'aasem- l'accordo occidentale oer la Ruhr i a Germania occidentale Essi oos- iJBF IR SPAUIZIODB OBIIB BX'EOIDDlB bandonal ° la dlfesa dl una solu- miliare. L Unità continuerà a batterti Al rpron ^ ■ IC 

b.ea ha affrontato ia ratifica del- è stato firmato a Londra. Tale ac- son o star tranqutl# che fino a zione unitaria del problema delle Pcrehe «menu non ®ffro°«a- ftLrnCUU 

l’Accordo stipulato in proposito col cordo, che prevede una Torma di quando non sarà raggiunta una # 0 - FLUSKING MEADOWS, 2B — ex-colonie, accettando come pr;n- \enc però che tutti , lettori VENEREE * PELLE IMPOTENZA 

Governo peroniano. controllo cosiddetto internazionale luzione del problema tedesco, il Fonte attendibile riferisce stasera cipio generale lo smembramento di sappiano che la responsabilità di EMORROIDI VENE VARICOSE 

Critiche severe sono state mosse sulla produzione della Ruhr che dà governo americano continuerà a da- che tutti 4 20 paesi del blocco del- quelle regioni. questo aggrai io che oggi li colpisce Reead* • Piagb* Idrocele • Ernie 

all'accordo dal più diversi settori piena libertà di manovra agli Stati r e il suo vigoroso appoggio allo K ricade ancora una colta su quegli or- Cura «ndolo r e e senta operazione 

_sviluppo del programma per la ~— -= ■■'■ '~ "" " ■■ —' ' = l ^-= 2 = . ’: ==- Oyni governativi clic, pronti a t’OjiFC- 1 IMRPHTA 

. ~ ■■■ — ■' = : ■ " ■ srr-r . ■ ... r-o, fiere miliardi per speculazioni affari- LUKÒU UIVIDC.I\ IU. a u * 

WW • • • mania occidentale ». Acheson G S INDIRtTTA AMA1I SSI0NE DEtl.F. 1RREG0I ARlTA ' trafficanti italiani c raticanensi so -1 ^20 Fe*ti»l 9 la 

©“t AFA f 71H UAAAVA Il II li I inoltre afTermato che gli Stati -— - - no rimasti sordi a tutte le esigenze 

■ ■ V~ W ■■■ ■■■■■■ ■ I ■■ Il H1 . ■ il Uniti non abbandonano la speran- delle industrie editoriali, dimostrati- - 

za di «una soluzione che sia ap- L; _ * I _ _ __ __ «ni I do pieno disvre—o per l a funzione p W B re ^ ■ Wll* 

alla divisione della Germania ^OStliUIIO II niagiSlPcllO swanaK» ENDOCRINE 

" - * — - alt »d T ind. fl „itan.„.e r.ccor- ^ .ni Gahinello medico specializzalo prr 

Protesta dei sindacati britannici contro la politi - I °Le"dìchiarazionV di Ad,,*,... f lip ha SCtirCeraiO IlOrd U'SC StoWr'/SKr? SS.la sol»cura delleJisfiinzionisesscalì 

' _ intervengono nel momento in cui ^ v * 1F prendere provvedimenti che vadano impotenza, fohlc. debolezze, anomalie 

Ca di CrippS alla vigilia della partenza per ritalici le trattative tra Unione Sovietica -—■ ■ indiscriminatamente a beneficio di giovanili Visite e cure pre post-mairi- 

- LrYo 1 U“trc.^°bral, n „' 2i di?. l «. Intanto il giudice che denunciò lo u ‘'l?ZXTJU „„ ('ARLETn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE L| qu«l« ■! la SS, 0 to"’tedS’chc è“ preScupato SCantìalO VlCDC RlCSSO SOttO pl'OCeSSO I giornale e a far si che il grave proi '|pj a7Za Esqullino I’ iSale separate) 

ficoTp^nu.o-g^ 1 ip„°o sst’ìSAiasr ™ s.ùss ° - - jsts ^ ^ 

sull incontro avvenuto ieri tra v,ta - I ufatti i punti principali del tranquillizzare la Gran Bretagna e Una seccg notizia ANSA, dirama-lbio della guardia^ po.-sa mettere polo. 


Bevm non rinuncia Uniti non abbandonano la sperami j 

alla divisione della Germania sSs5Ss Sostituito il magislralo 

___________________________ attendere indefinitamente l’accor- - 

l rotesta de’ S nd * a ÌC " Olt o a po ' * intervengono nel momento in cui che ha scarceralo Borghese 

CO di CrippS alla vigilia della partenza per V Italia le trattative tra Unione Sovietica -- - 

- co^(T^regolare,^sembrano 2 'direUe! IfltailtO ll glUdlC© ChO (lOIUIIR‘10 lo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE la quale sì esprime la preoccupa- P‘ù che all’Unione Sovietica o al qpanfltllf) vifìttP jy»pcun Gotto 

inNnRA va A) ir»roi CT n r»f- zione per la politica di Cripos che popolo tedesco che e preoccupato SC/anU<tlO Vlt?lU5 ÌIICSSU SULLO |A1 UUCNSU 

ficeè nervénutoTsoi 1 un raooorto incide nell'aumento del costo della solo dell’unità del suo paese, a —- 

sull incontro avvenuto ieri tra vita - Infatli « punti principali del tranquillizzare la Gran Bretagna e Una seccg n0ti2ia ANSA, dirama- bio della guardia „ po.-sa mettere 
Gromvkn e il delegato britannico bilancio che hanno provocato la : « collaboratori » della Germania ta j er j se ra, informa che « da fonte a tacere l'indignazione che è^c- 
Hector Mac Neil. reazione popolare, riguardavano occidentale t quali vedono in un cottip etente risulta che è in corso cora viva nelle coscienze di uffi 

Sembra che Mac Neil abbia ri- l’aumento dei prezzi dei generi ali- possibile accordo russo-americano n decrcto con jj qua i e il dott. Cac- i patrioti, e salvaguardare il buon 
chiesto precisazioni sull atteggia- mentari. La mancata riduzione del- una minaccia alla loro politica ba- caV2 | e da n e funzioni di pre- nome della magistratura? 

mento sovietico ed abbia insistito Ie tasse indirette e la constatazione sata essenzialmente sulla divisione sidente de jj a corte di Assise, sez. E infine: che cosa si vuol fare 
sulla posizione britannica ormai dell'aumento continuo dei profitti tra le grandi potenze. n di Ronia> e viene sostituito dal con il giudice popolare De Bene- 


ENDOCRINE 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


sulla posizione britannica ormai peii aumen . . . — -- - - -- - - 

nota che vuole a tutti i costi a«si- industriali. Acheson ha, m sostanza, voluto do u D’Agostino... dictis che ebbe 1 onestà e i! corag- 

curazioni senza darne alcuna CARLO »E CUGIS ribadire ai suoi .partner*» (da Come è noto il Caccavaie c il gio di denunciare lo scandal»' 

La stampa londinese mette intan- - HeSrSr.t?™ l i «^g^rato che ha presieduto il - 

legamento degu^ambie'nti^govcr- Dichiarazioni di Àdenauer cana in Germania, cui essi si so- traddoTe Valer?o Borghese II pro\- Concilisi i lavori j 
nativi americani è aueTpbritfnnTck ...I Ji no associati e con la quale si so- cedimento annunciato dall’ANSA il I* ri n 

ottimismo a Wash?ngton dice*per ™ nCIMaHlO 01 Clay no compromessi, rimangono inai- deve quindi essere messo in rela- del Consiglio D.C» 

esempio il « Manchester Guardian - - . tcrate. Resta da vedere se le trat- 2 jone con lo scandalo suscitato nel- - 

ma non a Londra. E su questo tema BONN, 28 — Il dott. Konrad tative russo-americane consentìran- l’opinione pubblica dall’incredibile Si sono conclusi ieri i lavori del 

ricama tutta la stampa conservatri- Adc nauer, presidente del consiglio no una simile impostazione, che re- sentenza che ha messo in libertà Consiglio nazionale della D.C. Nel 

ce che condivide i timori laburisti Parlamentare, ha dichiarato oggi stringe il quadro delle trattative ,i comandante della X Mas. A un corso della seduta conclusiva, de- 

per un eventuale accordo sulla di considerare » con grande ram- limitandone ; possibili sviluppi. primo commento questa sostituzio- dicata alla discussione politica, so- 

questionc tedesca e quindi una mar j co * il prossimo richiamo in Nessun nuovo colloquio ha avu- ne va considerata come un impli- no intervenuti De Gasperi, Gren- 

pocsibilità di porre fine alla guerra Annerita del generale Clay, date to luogo oggi tra i rappresentanti cito riconoscimento da parte delle chi. Piccioni. Coppi e Ravajoli. 

fredda. Londra cerca in tutte le le attuali condizioni politiche del sovietici e quelli americani. Di autorità che non tutto fu regolare Tutti gli oratori sono fatalmen- 

manierc di influenzare l’atmosfera ,a Germania occidentale. nuovo è da segnalare solo il rap- nello svolgimento di quel vergo- te ritornati sui problemi sollevai, 

facendo circolare voci sulla impos- 71 dott. Àdenauer ha aggiunto: porto inviato a Londra da Me Neil gnoso processo. in sede di organizzazione de] par- 


CARLO DE CUGIS 


Dichiarazioni di Àdenauer 
su! richiamo di Clay 


Conclusi i lavori 
del Consiglio D. C. 

Si sono conclusi ieri i lavori del 


V. UFFICI DEL 
VICARIO. 19 


E contemporaneamente insiste nel- 
raflfermarc che gli occidentali do¬ 
vranno costringere l'Unione Sovie¬ 
tica ad accettare tutti i loro punti 
di vista. Soprattutto i timori lon¬ 
dinesi si riferiscono alia possibilità 
che la creazione dello stato tedesco 
di occidente venga rimandata ciò 
che segnerebbe il fallimento della 
politica beviniana. Per questo, con 
una certa soddisfazione sono state 


-NON POSSO PARLARE,. GRIDA C1PPICO Al GIUDICI 

Monsignore ha perso la calma 


autonomia politica spetta al parti¬ 
to e che questo deve conside¬ 
rarsi soltanto uno strumento del 
« regime ». 

Una madre strangola 
una coppia di gemelli 

FIRENZE. 28 — L a 40enne Te- 


^1* (Continuatone dalla prima pagina) Adesso è la volta delle ricevute, dimostra come egli sia tuttora in 

di oggi Llfa permanenza de^Io Sta- conoscenza del provvedimento adot- Monsignor Crppico ricevendo ,1 de- rapporti con il Vaticano, tl Fresi- ^ ^ nvSn ha stràn¬ 
io occidentale come obbiettivo del- a suo carico? Raro dal Dieci, rilasciò una nce- dente gir chiede di svelare »! nome ^opP-e n genuau i enti str-n 

la politica americana. CIPPICO: Non posso saperlo, n ™ta su carta infestata dalla Senta df un Monsignore americano al quarta coppia « 

L’altro avvenimento del 2 omo che Provvedimento a mio carico fu pre- Sede. Con quella riceruta eph un- quale Cippico avrebbe affiliato una m^etno e una femmina 
occuo/°Tattenzione°della°rtamoa «> da Mons. Tardini. ed io ignoro Poneva la Segreteria di Stato a somma da convertire in dollari. E ni rarah ■ 

britannica è la partenza di Cripps -'e costui l’abbia comunicato o meno jjj™***' »« ^mma di 297 mila dol- Crppico risponde : Prima di dire il ^ dó^funghe indagini ka^ 
per lTtalia dove verrà presentato a Monsignor Guidetti pnrcinrvrr v r „ , nomc d J V0 ^ iedere 1 autorizzano- no ; d e n ;;fi„to e arrestato la donna 

come il ministro socialista per ec* E chiaro, dunque, che anche dopo PRESIDENTE: Eravate voi auto- ne a c hj d j dovere. Se Fautorizzs- 

cellenza. Questo riconoscimento pe- la «- punizione - inflitta a Cippico rizzato a rilasciare una simile ri- z = one m ? sarà data non avrò alcuna 
rò non sembra sia condiviso dal costui seguitava a trafficare in va- cevuta. difficoltà a rivelare il nome», 

sindacati britannici. Cripps ha di- *«<<* Pe* incarico del Ministro delle Cippfco risponde in uno strano 0 ■ { interrogatorio riprende. La 

fatti ricevuto ieri una delegazione Finanze del Vaticano. Ma non è tut- modo. Dice che rilasciare ricevute posizione di Cippico appare asmi 
dei sindacati britannici che gli ha to qui. Angeloiti, infatti, incalza: per c0nfo della Segreterìa di Stato più 'critica rispetto a ieri Fino a 
espressi la completa disapprova- Nei ~rso. d a en ’“*™}Wiio MomI^oi rientrava nelle sue attribuzioni. Ma ieri, infatti, l'ex Monsignore non 
z:one delle classi lavoratrici per il GMidetti na asserito che in tanto _ Ti , ' „ . , 

suo bilancio diretto contro gli inte- egli accolse benevolmente Parvo- ^ àP e* dente gli ripete la aveva detto nulla che potesse m* ^_ 

ressi della grande massa del po- cato Dieci in quanto Cippico gli tfo ’ nanda P*" 1- se fosse durre il Vaticano ad intervenire per 

polo. aveva fatto credere che Pattare in- autorizzato a rilasciare ricevute di smentire o per chìcrire. Dei terì # in* 

Alcuni dei delegati hanno addi- teres^ava la Santa Sede. Ci dica Q 1te * Genere, Cippico dice testimi- v ece w un punto rimane per aria , 
rittura chiesto a Cripps dì prepa- l'imputato se ciò scorrisponde al mente: Non posso dire di più oltre la parte di Monsignor Gui- 
rare un nuovo bilancio diverso da vero. E In questa risposta, è evidente, detti: e vero o non è vero che Cip- j 

quello attuale e lo hanno accusato CIPPICO: Non è vero. Io conscn- c’è o la paura dei fulmini del Va- P>co poteva trattare • affari » per 
dell'utima grave sconfitta elettorale Ul ad interessarmi della coaa solo tfeano o l’omertà famosa che gli cento della Segreteria di Stato, se 
subita da! laburisti. perché l’avvocato Dieci mi disse che impedisce di tradire. O forse tutte egli dice che il rilasciare ricevute 

Il congresso dei sindacati ha an- Monsignor Guidetti vi era diretta- e due le cose. Immediatamente dopo, per conto della medesima rientrava f 

Iche pubblicato una risoluzione nel* mente interessato. infatti, Cippico dice una cosa che nelle sue normali attribuzioni? - 


Così informam» oggi i carabinie¬ 
ri, che dopo lunghe indagini han¬ 
no identificato e arrestato la donna 


V///r/r/r//////r////////r/#/j 


UftftetoHeafoù 


Al MIGLIORI PREZZI 
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